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Gentili Stakeholder, 

il 2025 rappresenta per Emilia Romagna Festival ETS un anno particolarmente significativo, non 
soltanto perché segna il traguardo dei venticinque anni di attività del Festival, ma anche perché 
coincide con la pubblicazione del nostro primo Bilancio Sociale. Un passaggio importante che 
desideriamo condividere con tutti voi, che a diverso titolo contribuite alla crescita, alla 
progettazione e alla realizzazione di questa esperienza culturale. 

Questo documento nasce dalla volontà di raccontare in modo trasparente e consapevole il 
percorso che abbiamo costruito insieme nel corso dell’ultimo anno. Non si tratta soltanto di uno 
strumento di rendicontazione, ma di un’occasione di dialogo, ascolto e responsabilità verso la 
comunità che ruota attorno a ERF: istituzioni, partner, sostenitori, artisti, collaboratori, 
volontari, pubblico e territori. 

Il Bilancio Sociale rappresenta infatti un modo per restituire valore a tutte le relazioni che rendono 
possibile la vita della nostra Associazione, offrendo una visione chiara delle attività svolte, dei 
risultati raggiunti e dell’impatto generato sul piano culturale, sociale ed economico. Abbiamo 
scelto di intraprendere questo percorso con uno sguardo aperto al futuro, nella convinzione che 
la cultura debba essere sempre più capace di misurarsi con la responsabilità, la sostenibilità e 
la creazione di valore condiviso. 

Nel corso del 2025 Emilia Romagna Festival ha consolidato il proprio ruolo di presidio culturale 
diffuso, capace di mettere in connessione luoghi, persone e linguaggi artistici differenti. 
Attraverso una programmazione che ha intrecciato tradizione e contemporaneità, il ERF ha 
continuato a promuovere la musica come spazio di incontro e di partecipazione, valorizzando il 
patrimonio culturale del territorio e favorendo nuove opportunità di accesso alla cultura. 

I venticinque anni di ERF non rappresentano soltanto un anniversario simbolico, ma il segno 
concreto di un percorso cresciuto nel tempo grazie alla fiducia e alla collaborazione di una rete 
ampia e articolata. In questi anni il Festival è diventato un punto di riferimento per artisti, 
comunità locali e istituzioni, mantenendo sempre viva la capacità di rinnovarsi, sperimentare e 
dialogare con pubblici diversi. 

In questo contesto, la redazione del primo Bilancio Sociale assume un significato ancora più 
profondo. Significa fermarsi a riflettere sul lavoro svolto, dare valore ai processi oltre che ai 
risultati, e dotarsi di strumenti sempre più efficaci per comprendere e valutare il nostro impatto. 
Significa anche rafforzare una cultura organizzativa orientata alla trasparenza, alla 
partecipazione e al miglioramento continuo. 

Durante il 2025 abbiamo avviato un percorso di maggiore sistematizzazione nella raccolta e 
nell’analisi dei dati, con l’obiettivo di sviluppare una capacità di monitoraggio e rendicontazione 
sempre più strutturata. Questo lavoro ci consentirà non solo di leggere con maggiore 
consapevolezza le ricadute delle nostre attività, ma anche di orientare in maniera più efficace le 
scelte future, individuando nuove opportunità di crescita e di sviluppo. 

Sfogliando questo Bilancio Sociale troverete numeri, informazioni e risultati, ma anche storie, 
relazioni, esperienze e prospettive. Troverete il racconto di un’Associazione che continua a 
evolvere grazie al contributo di una comunità ampia e partecipata, che ogni anno sceglie di 
condividere con noi visioni, competenze ed energie. 

LETTERA AGLI STAKEHOLDER 
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Il vostro supporto — attraverso la collaborazione, il sostegno istituzionale, la partecipazione e 
la fiducia — è stato fondamentale per raggiungere questo traguardo. Per questo motivo 
consideriamo questo Bilancio Sociale non come un punto di arrivo, ma come l’inizio di un 
percorso che vogliamo continuare a costruire insieme, in modo sempre più aperto, responsabile 
e condiviso. 

Con questo primo documento rinnoviamo il nostro impegno a promuovere cultura come 
strumento di crescita collettiva, inclusione e sviluppo dei territori. Continueremo a lavorare 
affinché Emilia Romagna Festival possa essere non soltanto un luogo di produzione artistica, ma 
anche uno spazio di incontro, dialogo e partecipazione capace di generare valore duraturo per le 
comunità. 

Vi invitiamo a leggere questo Bilancio Sociale come una testimonianza concreta del lavoro svolto 
e, allo stesso tempo, come un’opportunità di confronto e di condivisione. Il percorso di ERF 
continua grazie anche alla vostra presenza e al vostro contributo. 

Grazie per essere parte di questa storia e del futuro che insieme continueremo a costruire. 

 

Massimo Mercelli 
Presidente e direttore artistico 
Emilia Romagna Festival ETS 
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1.1 METODOLOGIA 

Il presente bilancio sociale è stato redatto dall’Associazione Emilia Romagna Festival ETS in 
conformità alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore, 
adottate con Dm 4 luglio 2019, e sociale predisposto ai sensi dell’art. 14 D.lgs 117/17 nel rispetto 
dei principi di trasparenza, completezza, rilevanza, veridicità e chiarezza. 
 
Il bilancio sociale si riferisce all’esercizio annuale 2025 e rappresenta in modo sistematico le 
attività svolte dall’Associazione sul territorio della Regione Emilia-Romagna, con particolare 
riferimento all’organizzazione di 99 eventi nei propri cartelloni a cui si sono aggiunti 
l’organizzazione di 13 eventi di artisti italiani ed internazionali in Italia e la cura del segretariato 
artistico e organizzativo di 8 eventi all’estero in importanti sedi concertistiche. A queste attività si 
sono aggiunte le attività educative e laboratoriali rivolte a scuole e le attività di formazione per il 
pubblico adulto, nonché alle iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale locale. Nel 2025 
è stato anche realizzata la prima registrazione con la produzione di un CD dedicato al patrimonio 
musicale originale prodotto e ospitato da ERF nei suoi primi 25 anni di attività. È questo il primo 
passo di una collana discografica in progress dal titolo “ERF25 | Memorie Sonore 
Contemporanee: 25 Anni di Nuova Musica” 
 
La raccolta dei dati è avvenuta attraverso: 

- l’analisi della documentazione amministrativa e contabile; 
- i report interni relativi alla programmazione artistica e organizzativa; 
- il monitoraggio delle presenze e della partecipazione agli eventi; 
- il contributo informativo dello staff organizzativo e dei collaboratori. 

 
Ai fini della rendicontazione, sono stati utilizzati indicatori sia quantitativi (numero di eventi 
realizzati, partecipanti, soggetti coinvolti, attività didattiche svolte) sia qualitativi, con particolare 
attenzione alla qualità dell’offerta culturale, al coinvolgimento del pubblico e all’impatto sul 
territorio. 
Un elemento centrale del processo metodologico è rappresentato dal coinvolgimento degli 
stakeholder, individuati principalmente in: 

- pubblico partecipante agli eventi; 
- studenti e istituti scolastici coinvolti nei laboratori; 
- giovani artisti under 35; 
- enti pubblici territoriali e partner istituzionali; 
- personale amministrativo e organizzativo a tempo indeterminato e collaboratori a tempo 

determinato. 
 
Il coinvolgimento è avvenuto attraverso momenti rendicontazioni istituzionali di confronto 
diretto, rilevazione delle presenze, feedback informali e analisi della partecipazione alle iniziative. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla valutazione dell’impatto culturale e sociale delle 
attività, con riferimento alla diffusione della cultura musicale, alla formazione del pubblico, alla 
promozione dell’accesso alla cultura e alla valorizzazione del territorio attraverso iniziative quali 
concerti diffusi e visite guidate. 

1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 
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Il processo di redazione del bilancio sociale è stato coordinato dagli organi direttivi 
dell’Associazione, con il contributo delle diverse funzioni organizzative, al fine di garantire 
coerenza, attendibilità e rappresentatività delle informazioni riportate. 
 

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del 
Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli 
Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative). 
Dal punto di vista normativo, va evidenziato che in materia di Bilancio Sociale degli Enti del Terzo 
Settore, il quadro di riferimento si è molto evoluto negli ultimi anni. 
 
Alle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano 
l’impresa sociale (Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08) e, per le 
cooperative sociali della nostra regione, ai provvedimenti concernenti l’obbligo di redigere e 
depositare il bilancio sociale annuale (Legge Regionale Emila Romagna n°12 del 17 luglio 2014, 
art. 4 c. 11;  Delibera Giunta Regionale Emilia Romagna n°2113 del 21 dicembre 2015 e 
determinazione dirigenziale n°16930 del 28 ottobre 2016) si sono recentemente aggiunte le 
seguenti norme:  
 

• D. Lgs.117 del 3.7.2017 (Codice del Terzo Settore), art. 14 c. 1, che prevede l’obbligo di 
deposito e pubblicazione del bilancio sociale per gli ETS (Enti del Terzo Settore) con ricavi 
o proventi superiori al milione di euro annui; 

• D. Lgs, 112 del 3.7.2017 (Revisione della disciplina in materia di impresa sociale), art. 9 c. 
2, che prevede tale obbligo per le imprese sociali. 
 

La redazione del bilancio sociale annuale da parte degli ETS e delle imprese sociali deve poi fare 
riferimento alle Linee guida alle quali tali norme rinviano, che sono state adottate con Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4.7.2019 “Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore”. 
Il presente bilancio sociale è presentato e condiviso nell’Assemblea dei soci del 27/04/2026. 
 

1.3 ANNO 2025 (breve descrizione l’esercizio 2025, e confronto con l’esercizio 2024) 

Nel 2025 Emilia Romagna Festival ETS ha celebrato il significativo traguardo dei 25 anni di attività, 
confermando il proprio ruolo di riferimento nel panorama culturale nazionale e internazionale. 
Tale ricorrenza è stata occasione per costruire un programma artistico ampio, articolato e ad alto 
valore simbolico, concepito quale narrazione organica del percorso maturato dall’Ente e, al 
contempo, quale piattaforma progettuale orientata allo sviluppo futuro.  
 
L’attività artistica ha registrato una crescita rispetto al 2024, con la realizzazione di 99 eventi nei 
propri cartelloni (a fronte dei 98 dell’anno precedente), cui si sono aggiunti 13 eventi organizzati 
in Italia e 8 progetti curati all’estero sotto il profilo artistico e organizzativo. Se nel 2024 si era 
rilevato un incremento delle attività internazionali, nel 2025 si consolida una strategia di 
equilibrio tra radicamento territoriale e apertura globale, rafforzando la presenza del Festival sia 
a livello locale sia nei contesti concertistici internazionali. 
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Il progetto artistico 2025 nasce da una riflessione sul concetto di “nuovo classicismo”, inteso come 
spazio dinamico di dialogo tra tradizione e contemporaneità. Tale visione ha guidato la 
costruzione di un’offerta culturale inclusiva e multidisciplinare, capace di superare la semplice 
contaminazione tra linguaggi per favorire invece un’interazione sinergica tra musica, teatro, danza 
e arti visive. In continuità con il 2024, è stata mantenuta una programmazione diffusa durante 
tutto l’anno, arricchita da iniziative collaterali quali incontri, mostre e attività formative, 
fondamentali per lo sviluppo e il coinvolgimento di pubblici diversificati. 
 
Particolare attenzione è stata dedicata alla valorizzazione del repertorio, affiancando alle 
esecuzioni classiche una significativa presenza di musica contemporanea, con prime esecuzioni, 
recuperi musicologici e nuove produzioni. Tra queste, spicca la coproduzione internazionale che 
ha portato alla commissione di una nuova opera alla compositrice Rachel Portman, prima 
compositrice a vincere un Premio Oscar, segnando un momento di alto profilo artistico e 
simbolico.  
 
Coerentemente con la propria missione statutaria, anche nel 2025 Emilia Romagna Festival ETS 
ha continuato a sostenere le eccellenze artistiche e i giovani talenti, favorendo processi di 
integrazione intergenerazionale e contribuendo alla qualificazione delle professionalità in un 
settore complesso. La presenza di grandi interpreti, orchestre, ensemble e compagnie 
internazionali unitamente al coinvolgimento di nuove generazioni di interpreti, ha consentito di 
garantire elevati standard qualitativi dell’offerta culturale, assicurando al contempo accessibilità 
e diffusione capillare sul territorio, mantenendo alta l’attenzione alle esigenze delle comunità. 
L’analisi comparativa con il 2024 evidenzia un percorso di crescita e consolidamento, sia sotto il 
profilo quantitativo sia qualitativo, nonché un rafforzamento della funzione sociale dell’Ente.  
 
Emilia Romagna Festival ETS si conferma pertanto quale soggetto attivo nella produzione e 
diffusione culturale, capace di generare valore per le comunità di riferimento, promuovere 
inclusione e contribuire allo sviluppo del sistema culturale territoriale e internazionale. 
 

1.4 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

Il presente bilancio sociale è stato diffuso attraverso i seguenti canali: 

• Distribuito all’Assemblea dei soci 

• sul proprio sito istituzionale www.emiliaromagnafestival.it  
 

  

http://www.emiliaromagnafestival.it/
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2.1 CHI SIAMO: INFORMAZIONI GENERALI 

Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2025 

Denominazione Associazione Emilia Romagna Festival ETS 

Acronimo ERF 

Indirizzo sede legale Via Cavour 48 - 40026 Imola (Bologna)  

Indirizzo sedi operative Via Cavour 48 - 40026 Imola (Bologna) 

Forma giuridica  Associazione con personalità giuridica dal 

06/06/2023 

Qualificazione ai sensi del codice Terzo 

settore 

Sezione "ETS" del Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore,  – iscritta dal13/07/2022 

con Num. 13596 

Data di costituzione 28/10/1998 

Codice fiscale 01516741202 

Partita Iva 01516741202 

Data e N° REA alla Camera di Commercio di 

Bologna 

20/03/2003 con numero REA BO - 433459 

Tel 0542 25747 

Sito internet www.emiliaromagnafestival.it  

Email info@erfestival.org  

PEC erfestival@pec.it  

Appartenenza a reti associative SI:  

• European Festivals Association- EFA;  

• Italiafestival – AGIS;  

• AIAM, (Ass. Italiana Attività Musicali);  

• Confcooperative Bologna 

Codice ATECO 2025 90.39.09 

2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

http://www.emiliaromagnafestival.it/
mailto:info@erfestival.org
mailto:erfestival@pec.it
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2.2 ATTIVITÀ SVOLTE NELL’ANNO 2025 

ERF nel 2025 ha celebrato i propri 25 anni, un traguardo importante, con un programma ampio, 
articolato e simbolicamente ricco, concepito come un grande racconto collettivo capace di 
ripercorrere la storia ERF e allo stesso tempo, di proiettarlo verso il futuro. Tante star 
internazionali, giovani talenti, celebri solisti, attori e cantanti, grandi orchestre, compagnie di 
danza e ensemble cameristici hanno dato origine ad un’offerta culturale vasta e versatile, capace 
di valorizzare le specificità e le diversità del territorio, abbattere i confini tra i generi artistici e 
dialogare con un pubblico eterogeneo. 
 
Nel 2025 l’attività in cui l’Associazione è intestataria sul territorio regionale si è suddivisa in 99 
eventi e numerose attività collaterali con progetti educativi dedicati alle scuole, ai giovani 
musicisti, alla formazione del pubblico generico con guide all’ascolto, visite guidate e di cui:  

- ERF#StignaniMusica 2025 – Imola (termine della stagione concertistica 2024/25 con i 
concerti da gennaio a aprile 2025); 

- ERF&TeatroMasiniMusica 2025– Faenza (termine della stagione concertistica 2024/25 
con i concerti tenuti da gennaio a marzo 2025); 

- ERF@CasseroMusica 2025 – Castel San Pietro Terme (termine della stagione concertistica 
2024/25 con i concerti da gennaio a marzo 2025); 

- Concerti al Museo Diocesano di Imola 2025 – (1 concerto a febbraio 2025 non incluso nel 
cartellone 2025) 

- ERFestival Estate 2025 (19 giugno – 11 settembre): lunga kermesse estesa su gran parte 
del territorio regionale; 

- Viaggio in 4/4 percorso laboratoriale su arte e musica nell’ambito del festival estivo con 4 
laboratori ad ingresso gratuito al Museo San Domenico di Imola rivolti a bambini dai 7 ai 
12 anni. 

- Forlì Grande Musica 2025 – Forlì (rassegna suddivisa tra estate e inverno); 

- nell’ambito della rassegna Forlì Grande Musica 2025 sono state realizzate 3 Masterclass 
per giovani musicisti e per studenti di scuole di musica e conservatori di cui 1 a luglio e 2 
a novembre 2025 

- ERF#StignaniMusica 2025 – Imola (inizio della stagione concertistica 2025/26 con i 
concerti tenuti nell’autunno 2025); 

- ERF&TeatroMasiniMusica 2025 – Faenza (inizio della stagione concertistica 2025/26 con 
i concerti dell’autunno 2025); 

- ERF@CasseroMusica 2025-Castel San Pietro Terme (inizio della stagione concertistica 
2025/26 con i concerti dell’autunno 2025); 

- Musica a 1 euro 2025 – incontri/concerto con gli studenti delle scuole dei territori di 
Imola, Castel San Pietro Terme, Faenza da gennaio a aprile e da novembre a dicembre 
2025 

- L’Opera nel ridotto appuntamenti formativi sul mondo dell’opera lirica realizzati nel 
Ridotto nel Teatro Stignani di Imola da gennaio a marzo e a novembre 2025; 

- L’incanto dei luoghi estate 2025 visite guidate presso i musei, i palazzi e le chiese che 
ospitano i concerti. 

- Approfondimenti critici e guide all’ascolto dei vari programmi, offerte gratuitamente al 
pubblico prima dell’inizio del concerto. 

 
ERF 2025 – venticinquesima edizione  
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Il 2025 di Emilia Romagna Festival si è rivelato come una stagione di straordinaria vitalità artistica, 
capace di trasformare il territorio in un grande palcoscenico diffuso dove musica, teatro, danza 
e arti visive hanno dialogato senza confini. Un mosaico di esperienze, sensibilità e linguaggi che 
ha saputo coniugare prestigio internazionale e attenzione alle nuove generazioni, tradizione e 
ricerca, identità locale e apertura al mondo. Questa pluralità di voci e visioni ha costruito un 
percorso culturale ampio e inclusivo, capace di parlare a pubblici differenti e di creare occasioni 
di incontro tra generi artistici spesso lontani tra loro.  
 
Uno dei tratti più significativi dell’edizione 2025 è stato l’investimento nella musica 
contemporanea e nella produzione artistica originale, elemento che da sempre distingue 
l’identità del Festival. ERF ha consolidato il proprio ruolo di laboratorio creativo attraverso 
importanti coproduzioni nazionali e internazionali, confermando la volontà di sostenere la 
nuova creazione musicale e di promuovere il dialogo con i compositori del nostro tempo. 
Emblematica, in questo senso, la commissione di una nuova opera alla compositrice britannica 
Rachel Portman, prima donna ad aver vinto il Premio Oscar e figura di riferimento della scena 
musicale contemporanea internazionale, la cui presenza ha rappresentato un ponte ideale tra 
cinema, musica colta e nuove forme narrative. 
 
Di particolare rilievo anche l’omaggio a Nicola Piovani, a cui è stato conferito il XVI Premio alla 
Carriera ERF, protagonista di uno degli appuntamenti più intensi dell’intera stagione. È stata 
eseguita la sua opera sinfonico-corale “Preludio al Cantico”, inserita nel quadro delle celebrazioni 
dedicate agli ottocento anni dalla morte di San Francesco: un evento che ha saputo intrecciare 
spiritualità, memoria e grande scrittura musicale, coinvolgendo pubblico e interpreti in 
un’esperienza di forte impatto emotivo. 
 
Accanto ai grandi nomi della scena internazionale, ERF ha continuato a investire con convinzione 
sul talento dei giovani. Residenze artistiche, collaborazioni con conservatori e istituzioni 
formative, produzioni dedicate agli under 35 e percorsi di accompagnamento professionale 
hanno offerto spazio e visibilità a una nuova generazione di musicisti e performer. Una scelta che 
conferma ERF non solo come luogo di spettacolo, ma anche come spazio di crescita, formazione 
e costruzione del futuro culturale. 
 
La programmazione artistica ha mantenuto un equilibrio costante tra repertorio e 
sperimentazione. Alle grandi pagine della tradizione classica si sono affiancate prime esecuzioni, 
riscoperte musicologiche, ricostruzioni di opere rare e progetti innovativi capaci di rileggere il 
patrimonio musicale attraverso sensibilità contemporanee. In questa prospettiva si inserisce la 
riflessione sul “nuovo classicismo”, inteso non come ritorno nostalgico al passato, ma come 
possibilità di reinterpretare la tradizione rendendola viva, attuale e profondamente connessa al 
presente. 
 
La multidisciplinarietà ha rappresentato un ulteriore elemento distintivo del cartellone 2025. 
Numerosi spettacoli hanno intrecciato musica, parola, movimento e immagini, dando vita a 
format originali e coinvolgenti. L’incontro tra linguaggi differenti ha favorito nuove modalità di 
fruizione culturale, ampliando il pubblico e rendendo l’esperienza artistica più accessibile, 
immersiva e partecipata. 
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ERF 2025 per immagini  

2025 - IMOLA Teatro Ebe Stignani 
Giulietta e Romeo - BALLETTO DI ROMA 
Coreografia, scene e regia Fabrizio Monteverde 

 

2025 - FAENZA Museo Internazionale delle Ceramiche 
SANDRO LAFFRANCHINI violoncello 
MICHELE GAMBA pianoforte 

 
Fondamentale, infine, il rapporto con il territorio, autentica anima del Festival. Anche nel 2025 
ERF ha consolidato una rete di collaborazioni con enti locali, istituzioni culturali, musei, scuole e 
conservatori, contribuendo alla valorizzazione del patrimonio storico e architettonico regionale. 
Concerti e spettacoli hanno abitato teatri storici, piazze, chiostri, chiese, giardini e musei, ma 
anche luoghi meno convenzionali restituiti alla comunità attraverso la cultura. Ogni spazio è 
diventato parte integrante del racconto artistico, rafforzando il legame tra paesaggio, memoria e 
creazione contemporanea. 
 

2025 - IMOLA Teatro Ebe Stignani 
EVA GEVORGYAN pianoforte 

2025 - FAENZA Teatro Angelo Masini 
“La Vera Storia di Billie Holiday” 
DANILO REA pianoforte BARBARA BOVOLI voce narrante 
OONA REA voce 
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2025 - LUGO Piazza Baracca 
Il Piccolo Principe 
In occasione dell’anniversario della morte di Francesco Baracca 
VANESSA GRAVINA voce recitante 
CORRADO DE BERNART pianoforte 
Testo di Antoine de Saint-Exupéry 
PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA 

2025 - IMOLA Chiesa di San Domenico 
Lo Stabat Mater e il Vivaldi ricostruito 
WROCLAW BAROQUE ENSEMBLE 
DANIELA PINI mezzosoprano 
ANDREA DAINESE ottavino 
ANDRZEJ KOSENDIAK direttore 

 

2025 - IMOLA Teatro Ebe Stignani 
Rachel Portman composizione in prima assoluta  
I SOLISTI VENETI  
MASSIMO MERCELLI flauto  
GIULIANO CARELLA direttore 

2025 - FORLÌ Sala Sangiorgi - Istituto Musicale Masini 
La notte dei flauti 
In occasione dei 90 anni di Maxence Larrieu 
MAXENCE LARRIEU flauto 
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2025 - CODIGORO  
Parco S. Guido Abate, Abbazia di Pomposa 
C’era una volta Cenerentola 
BALLETTO DI ROMA 
Fabrizio Monteverde coreografia, scene e regia 

2025 - CESENA  
Chiostro di San Francesco 
RAPHAEL GUALAZZI voce e pianoforte 

 

 

2025 - CODIGORO  
Parco S. Guido Abate, Abbazia di Pomposa 
Omaggio a Ennio Morricone 
ALBERTO TAFURI pianoforte 

DOZZA Rocca 
TRIO AZURA 
Duncan McDougall violino 
Yejin Hong violoncello 
Yanfeng Bai pianoforte 
PRIMO PREMIO E MEDAGLIA D’ORO DEL FISCHOFF CHAMBER MUSIC 

COMPETITION 2024 
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2025 - IMOLA Chiostro del Museo San Domenico 
ITALIAN SAXOPHONE QUARTET 
Federico Mondelci sax soprano 
Julian Brodski sax alto 
Silvio Rossomando sax tenore 
Michele Paolino sax baritono 

2025 - CASTEL SAN PIETRO TERME Teatro Arena 
Note a margine 
NICOLA PIOVANI pianoforte 
Marina Cesari sax 
Marco Loddo contrabbasso 
Vittorino Naso percussioni 

 

2025 - FORLÌ Duomo - XVI Premio Carriera ERF a Nicola Piovani 
GUIYANG SYMPHONY ORCHESTRA - CORALE MARIETTA ALBONI 
NING FENG violino solista - GUOYONG ZHANG direttore 



Bilancio Sociale 2025   
 

15 

2025 - SASSO MORELLI Villa La Babina/Centro Direzionale CLAI 
La Rivalutazione della tristezza 
ELIO voce 
Alberto Tafuri pianoforte 

2025 - FORLÌ Abbazia di San Mercuriale - Pergolesi: Stabat Mater 
TIME MACHINE ENSEMBLE orchestra d’archi 
NIKOLETTA HERTSAK soprano - FEDERICA MOI contralto 
MARCO ATTURA direttore 

 

 

 

 

 

 

2025 - CASTEL SAN PIETRO TERME Teatro Cassero 
Il Gatto e la Volpe 
GABRIELE MIRABASSI clarinetto 
Simone Zanchini fisarmonica 

 

 

 

 

2025 - IMOLA  
Teatro Ebe Stignani 

FILARMONICA ARTURO 
TOSCANINI 

FERNANDO GAGGINI 
direttore 
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2025 - FAENZA Teatro Angelo Masini 
Omaggio a François Truffaut 
RITA MARCOTULLI pianoforte 
Javier Girotto sax, clarirnetto, flauti - Aurora Barbatelli arpa 
Ares Tavolazzi contrabbasso - Roberto Gatto batteria 
Vince Abbracciante fisarmonica - Regia Maria Teresa De Vito 

2025 - IMOLA  
Teatro Ebe Stignani 
CAMERISTI DELLA SCALA 
SÉBASTIAN JACOT flauto  
ERNEST HOETZL direttore 

 

 

 

 
 

 

 

 

2025 - FORLÌ Abbazia di San Mercuriale  
I SOLISTI VENETI  

GIULIANO CARELLA direttore 

 

 

 

 

 

 

 

 

2025 - FORLÌ Abbazia di San Mercuriale  
Love & Inspiration 
THE NEW YORK CITY GOSPEL CHOIR 
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"ERF25 | Memorie Sonore Contemporanee: 25 Anni di Nuova Musica" 
 
In occasione del 25° anniversario, Emilia Romagna Festival ha promosso un importante progetto: 
la realizzazione di una serie di registrazioni che raccolgano e valorizzino il patrimonio musicale 
originale prodotto e ospitato nel corso di questi anni, con particolare attenzione alle 
composizioni inedite, alle prime assolute e alle esecuzioni commissionate a grandi autori del 
panorama musicale internazionale. 
 
Questo progetto non è nato solo come un atto celebrativo, ma come un'iniziativa culturale di 
ampio respiro, con l’obiettivo di tutelare, conservare e diffondere la memoria musicale 
contemporanea che ERF ha contribuito a creare attraverso collaborazioni con alcune delle figure 
più rappresentative della musica del nostro tempo: Krzysztof Penderecki, Sofia Gubaidulina, 
Philip Glass, Michael Nyman, Luis Bacalov, Ennio Morricone, Richard Galliano, Giovanni 
Sollima, Rachel Portman, Nicola Piovani, solo per citarne alcuni. 
 

 
Nel 2025 è stato realizzato il CD Memories, grazie 
al contributo del Comune di Forlì, 
nell’interpretazione della prestigiosa Orchestre 
Royal de Chambre de Wallonie insieme al 
flautista Massimo Mercelli, con le registrazioni di 
tre opere emblematiche del repertorio 
contemporaneo promosso da ERF:  
- Sinfonietta di Krzysztof Penderecki 
- Contrafactus di Giovanni Sollima 
- Il grande duello di Luis Bacalov. 
 
L'orchestra, già ospite di ERF nell’estate 2023, 
rappresenta un punto di riferimento di eccellenza 
nell’ambito dell’esecuzione cameristica europea, 
e questa collaborazione segna un momento 
fondamentale del percorso di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio musicale 
sviluppato in questi 25 anni. 
 
 

 
Il progetto ERF25 | Memorie Sonore Contemporanee: 25 Anni di Nuova Musica in cui è incluso 
il CD Memories non si esaurisce però nella ricorrenza del venticinquennale, ma con una più ampia 
visione, considera questa produzione come il primo passo di una collana discografica in progress 
dedicata al patrimonio musicale originale prodotto e ospitato da ERF nei suoi primi 25 anni di 
attività, ma anche per raccogliere le nuove creazioni che prenderanno forma negli anni a venire, 
diventando così una vera biblioteca sonora dedicata alla nuova musica 
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2.3 AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITÀ E RETI 

Emilia Romagna Festival opera in un ampio territorio regionale, nazionale e internazionale.  
La rete dei Comuni in cui ERF ha realizzato direttamente i propri cartelloni nel 2025 ha coinvolto 
i comuni di: Forlì, Imola, Faenza, Cesena, Codigoro, Comacchio, Castel San Pietro Terme, 
Alfonsine, Bagnara di Romagna, Bologna, Borgo Tossignano, Budrio, Castel Bolognese, Castel 
Guelfo di Bologna, Fontanelice, Lugo di Romagna, Mordano, Riolo Terme, Russi, Tredozio. 
L’Associazione inoltre ha distribuito alcuni dei propri progetti sul territorio nazionale a Bari, 
Bertinoro (FC), Brugherio (MB), Città di Castello (PG), Fiuggi (FR), Milano, Novara, Savona, 
Solomeo (PG), Udine, e ha operato all’estero, quale segretariato artistico e organizzativo a 
Ljubljana (Slovenia) e a Klagenfurt (Austria). 
 
Operare in rete è da sempre una caratteristica e una necessità per Emilia Romagna Festival e da 
sempre ne contraddistingue i progetti. 
La rete ERF si compone di enti e soggetti pubblici e privati composta da Comuni, enti locali, pro 
loco e varie associazioni e Enti del Terzo Settore del territorio tra cui importanti attori culturali 
della nostra comunità come le numerose scuole di diverso ordine e grado, i Musei (il Museo 
Diocesano di Imola e Faenza, il Musei Comunali di Imola, la Raccolta Lercaro di Bologna, il Museo 
Zauli di Faenza, il MIC – Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza, Il Museo Mascagni di 
Bagnara di Romagna e numerosi musei comunali), le Associazioni e Fondazioni culturali, i Concorsi 
nazionali e internazionali i cui laureati vengono regolarmente ospitati in stagione. 
 
Importanti e prestigiose anche le collaborazioni con enti e festival italiani ed europei, che 
consentono l’ottimizzazione della programmazione anche in vista della riduzione dei costi di 
organizzazione come ad esempio per il 2025 sono stati fatti accordi di collaborazione con il Festival 
Ljubljana, con la Fondazione Bon, con Festival Spontini-Pergolesi di Jesi, con il Festival delle 
Nazioni di Città di Castello. 
 

2.4 MISSIONE E ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

L’Associazione Emilia Romagna Festival ETS ha come missione principale la promozione dello 
spettacolo e della cultura musicale, sia nella propria regione, con l’organizzazione di festival e 
rassegne, intessendo duraturi rapporti e collaborazioni con innumerevoli enti del territorio tra cui 
numerosi Enti del Terzo Settore, in Italia e all’estero, grazie a reti di collaborazioni con prestigiosi 
enti del settore. L’attività di Emilia Romagna Festival è sempre guidata da una filosofia che permea 
tutte le scelte: la Musica, l’Arte, la Cultura sono beni essenziali per tutti, sono parte fondamentale 
del vivere, per tutte le fasce di pubblico. Pertanto grande è l’attenzione nei confronti di un 
pubblico meno abbiente, dei disabili e dei malati, ma anche dei giovani, delle scuole, con progetti 
specifici rivolti alla formazione del nuovo pubblico.  
 
In riferimento Art. 5 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017) in cui si definiscono le attività 
di interesse generale per gli ETS, alle lettere d) “attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa”; e i) “organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura”, tra le attività 
richiamate dall’Associazione Emilia Romagna Festival nel proprio statuto ci sono: 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale. 
 
Sono obiettivi specifici della associazione: 

https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&q=D.Lgs.+117%2F2017&mstk=AUtExfAjMbqwPX_3ebv955bdYJK9glfuBGS4sJM5sEOrthA1FrO_inxwvSN559baeCTkfYxg8AWLRv05_tWoXK8Fgn3WAFdtoHGnuk3fQkM_uL0HO8xaex59tZP_VLtyRh-2mog&csui=3&ved=2ahUKEwiJlMar492TAxW1if0HHV2BOTsQgK4QegQIARAB
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A) di promuovere lo spettacolo e la cultura musicale grazie all’organizzazione di un Festival 
dedicato a favorire la diffusione della musica, secondo gli intendimenti che il Consiglio Direttivo 
indicherà periodicamente; 

B) di diffondere la cultura musicale in Italia e all’estero, valorizzando autori ed esecutori (solisti, 
gruppi cameristici, orchestre, cori); 

C) di divenire promotore di eventi musicali e culturali grazie anche alla creazione di collaborazioni 
europee ed internazionali, con l’intento di svilupparne la dimensione ed il carattere; 

D) di sviluppare la propria funzione educativa nei confronti del pubblico locale, di divenire agente 
di sensibilizzazione, e di sviluppare il proprio radicamento nel territorio in cui agisce; 

E) di essere parte esemplificativa di progetti di alta formazione musicale e di promuovere la 
formazione artistica e professionale dei giovani musicisti; 

F) di promuovere la ricerca storica, la pubblicazione in stampa e la registrazione in ambito 
musicale; 

G) di programmare qualsiasi altra manifestazione necessaria od utile al raggiungimento dei 
predetti scopi sociali. 
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2.5 STORIA  
L’Associazione Emilia Romagna Festival ETS (ERF) è un’importante realtà di promozione culturale 
sia su tutto il territorio emiliano romagnolo che nel panorama culturale nazionale e 
internazionale, punto di riferimento per gli appassionati di musica classica, jazz e 
contemporanea.  
ERF affonda le proprie radici nel 1998, anno di fondazione dell’Associazione che fin dall’inizio si 
è posta un obiettivo chiaro e ambizioso: valorizzare tutto il patrimonio culturale, musicale e 
artistico, creando un dialogo continuo tra tradizione e innovazione. Da questa visione nasce, nel 
2001, il festival estivo Emilia Romagna Festival, destinato a diventare in breve tempo una delle 
realtà culturali più significative del panorama italiano. Nel corso dei suoi oltre venticinque anni 
di attività, ERF si è distinto anche per una caratteristica peculiare: la sua natura diffusa. Non un 
unico centro, ma una costellazione di città e borghi dell’Emilia-Romagna trasformati in 
palcoscenici vivi, capaci di accogliere concerti, spettacoli e incontri.  
 

 
 

2002 - Bologna, Piazza Maggiore 
KRZYSZTOF PENDERECKI dirige la Nona Sinfonia di 
Beethoven 

2005 - Imola, Piazza Matteotti - JOSÉ CARRERAS in recital  
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Nel corso dei suoi oltre venticinque anni di attività, ERF si è distinto anche per una caratteristica 
peculiare: la sua natura diffusa. Non un unico centro, ma una costellazione di città e borghi 
dell’Emilia-Romagna trasformati in palcoscenici vivi, capaci di accogliere concerti, spettacoli e 
incontri.  
Questo modello ha contribuito non solo alla diffusione della musica di qualità, ma anche al 
rafforzamento dell’identità culturale del territorio, favorendo un equilibrio tra grandi centri 
urbani e realtà minori spesso escluse dai principali circuiti artistici.  
 
Con il passare degli anni, il festival ha progressivamente ampliato la propria proposta, 
evolvendosi da rassegna estiva a stagione concertistica distribuita lungo tutto l’arco dell’anno. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2006 - Forlì, Duomo  
ORCHESTRA NAZIONALE DELLA RAI 

2006 - Forlì, Stabilimenti Caviro  
PHILIP GLASS 

 
 

  
2008 - Forlì, Cortile Prefettura 
CATHERINE SPAAK in Chansons de Bilitis 

2008 - San Mauro a Pascoli 
GIOVANNI SOLLIMA & I Violoncelli della Scala 
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A partire dal 2012 sono nate le stagioni invernali in importanti teatri regionali, tra cui il Teatro 
Masini di Faenza, il Teatro Stignani di Imola, il Teatro Cassero di Castel San Pietro Terme e il 
Teatro Fabbri di Forlì. All’interno di questa programmazione si inserisce il progetto Educational 
Musica a 1 Euro, pensato per avvicinare studenti e giovani al mondo della musica attraverso 
incontri-concerto e l’accesso facilitato agli spettacoli. 
 

 

2008 - Sarsina, Basilica Concattedrale 

ENNIO MORRICONE dirige la prima assoluta di Vuoto d’anima piena 
 

Dal punto di vista artistico, il ERF ha costruito negli anni cartelloni di grande prestigio, spaziando 
dalle grandi produzioni sinfoniche alle prime esecuzioni assolute. Fondamentali sono state le 
collaborazioni con alcuni dei più importanti compositori contemporanei, tra cui Philip Glass, 
Luis Bacalov,   Michael Nyman,   Ennio Morricone,   Krszystof Penderecki,    Sofija Gubajdulina 
 

2009 Forlì, Teatro Fabbri  
LUIS BACALOV Estaba la Madre Orchestra Mitteleuropea & Coro FVG 
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Richard Galliano, Giovanni Sollima, Rachel Portman, Nicola Piovani, Gabriel Prokofiev.  
Accanto a loro, ERF ha ospitato interpreti di fama internazionale come Vladimir Ashkenazy, Yuri 
Bashmet, John Malkovich, Shlomo Mintz, Gustav Leonhardt, Vadim Repin, Giovanni Sollima, 
Massimo Quarta, José Carreras, José Cura, Ivo Pogorelič, Noa, Ute Lemper, Antonella Ruggiero, 
Richard Galliano, Uto Ughi, Danilo Rea, Renzo Arbore, Gigi Proietti, Giancarlo Giannini, Catherine 
Spaak, Michele Placido, Sergio Cammariere, Elio, oltre a prestigiose orchestre provenienti da 
tutto il mondo tra cui ricordiamo Philharmonische Camerata Berlin, l’Orchestra Sinfonica della 
RAI, la Lithuanian National Symphony Orchestra, il Philarmonia Chorus, la Filarmonica di Mosca, 
la Filarmonica Arturo Toscanini, la Korean Philarmonic Orchestra Gyeonggi, la MIO – Maribor 
International Orchestra, I Solisti Veneti, la Royal Philharmonic Orchestra, l’Orchestra della 
Toscana, il Coro e l’Orchestra della China National Opera House, ecc.  
 

2010 - Codigoro, Abbazia di Pomposa 
Pergolesi 300 STABAT MATER 

2010 - Forlì, Piazzetta della Misura 
NOA & BAND: The Best of Noa 

 

2011 - Cesenatico, Teatro all’aperto di Largo Cappuccini  
ELIO & I Fiati Associati 

2011 - Monteveglio, Abbazia 
Massimo Mercelli e LUIS BACALOV 
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ERF dedica da sempre grande attenzione ai giovani, valorizzandone il talento e la creatività 
attraverso concerti, masterclass e progetti formativi. Ampio spazio è riservato alle nuove 
generazioni sia come interpreti, offrendo occasioni concrete di crescita artistica, sia come 
pubblico, con iniziative pensate per avvicinare i ragazzi alla musica e alla cultura. 

2011 - Faenza, Museo Int. delle Ceramiche 
LUCIANO MANZALINI  
Pierino e il lupo 

2013 - Imola, Casa Guglielmi 
G.O.B. GRUPPO OCARINISTICO BUDRIESE  

Compagnia “I Burattini di Riccardo 
 

Il festival promuove il dialogo tra artisti affermati e giovani musicisti, creando un ambiente 
dinamico e inclusivo. Inoltre dedica ampio spazio nei sui cartelloni ai giovani grandi talenti 
vincitori di alcuni dei più importanti concorsi internazionali con cui ERF, nei suoi lunghi anni di 
storia, ha avviato attive collaborazioni, tra cui ricordiamo il Fischoff Chamber Music Competition 
di South Bend (USA), il Concorso Regina Elisabetta del Belgio di Bruxelles, il Beethoven 
Competition for Piano in Bonn, il Concorso Pianistico Internazionale Ferruccio Busoni di Bolzano, 
Concorso Internazionale di Musica da Camera "Salieri-Zinetti" di Verona, i Concours 
Internationaux de la Ville de Paris, Concert Artists Guild International Competition di New York. 
Questa visione contribuisce a rendere ERF un punto di riferimento culturale capace di coinvolgere 
e formare il pubblico di domani. 

2012 – Rocca San Casciano, Abbazia di San Donnino 
CALIDORE STRING QUARTET - Primo Premio e Medaglia 
d’Oro al Fischoff Chamber Music Competition 2011 (USA) 

2012 Varignana, Cortile della Chiesa di San Lorenzo 
SONIC.ART Saxophone Quartet- Secondo Premio al Concorso 
Internazionale di Musica da Camera " Salieri-Zinetti" 2011 
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2012 - Forlì, Piazzetta della Misura MICHAEL 

NYMAN e Michael Nyman Band 

2013 - Faenza, Teatro Masini Orchestra da 

Camera di Perugia, Massimo Mercelli &KRZYSZTOF PENDERECKI 

 

ERF è stato membro dal 1999 e fino al 2017 della prestigiosa EFA – EUROPEAN FESTIVALS 
ASSOCIATION. Massimo Mercelli, Presidente e Direttore Artistico ERF, già membro dal 2001 
del Consiglio Direttivo, nel 2011 è stato il primo italiano a essere eletto Vice Presidente 
dell’EFA. Dal 2008 ERF è diventato membro di ITALIAFESTIVAL. 
 
L’Associazione nel 2003 ha vinto il bando Cultura 2000 dell’U.E. con il progetto internazionale 
“I Suoni dello Spirito”. Nel 2008 a Lubiana, Emilia Romagna Festival, unico Festival italiano di 
musica presente, ha sottoscritto la "Dichiarazione sul dialogo interculturale" promossa 
dall’EFA e dal Commissario europeo alla Cultura Jàn Figel'. 
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2008 Parigi - Centre Pompidou il Commissario Europeo alla Cultura Ján Figel’ e Massimo Mercelli, Direttore 
Artistico di Emilia Romagna Festival 

 
Il 17 novembre 2008 nella splendida cornice del Centre Pompidou, durante la conferenza 
aperta dal Segretario di Stato Francese degli Affari Europei, Emilia Romagna Festival ha 
ricevuto il riconoscimento ufficiale dal Commissario Europeo alla Cultura Ján Figel’ per l’attività 
realizzata nel 2008 mentre il 27 marzo 2009 a Praga, lo stesso Figel, le ha conferito il Festlab 
Pass per agire in qualità laboratorio per la creatività e di promotore di innovazione, in 
occasione dell’Anno Europeo della Creatività e Innovazione nell’ambito del Forum per 
un’Europa Creativa predisposto dal Ministero della Cultura della Repubblica Ceca. 
 

2014 – Forlì, Abbazia di S. Mercuriale Sofija 
Gubajdulina “Warum? World Premiere FILARMONICA TEATRO REGIO TORINO  
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Nel 2017 Emilia Romagna Festival, tramite il suo direttore artistico Massimo Mercelli, è stata 
invitata, unica realtà italiana del pool dei direttori artistici invitati tra i più noti d’Europa, dal 
Ministro della Cultura della Repubblica Popolare Cinese a partecipare a un viaggio in Cina, 
per approfondire la conoscenza sulle maggiori manifestazioni di spettacolo e di valutare la  
 

Tra gli eventi più significativi della sua storia si ricordano la prima esecuzione assoluta di Vuoto 

d’anima piena di Ennio Morricone nel 2008, la partecipazione all’Expo Universale di Shanghai 

nel 2010, l’ottenimento dell’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica nel 2011 sotto 

Giorgio Napolitano, la prima assoluta di Warum? di Sofija Gubajdulina nel 2014, fino alle 

importanti collaborazioni internazionali che hanno caratterizzato le edizioni successive, come 

Report on the Blind con John Malkovich e La lunga marcia con la China National Opera House 

nel 2017. 

 

 

2014 - Cesenatico, Piazza Spose dei Marinai ORCHESTRA 
SINFONICA DI QINGDAO  

2014 –Comacchio, Sala Fuochi dei Marinati RAMIN 
BAHRAMI pianoforte 
 

L’edizione 2008 del Festival ha rappresentato una tappa fondamentale grazie alla prima assoluta 

di Vuoto d’anima piena, cantata per flauto, orchestra e coro composta da Ennio Morricone per 

il Millennio della Cattedrale di Sarsina e diretta dal compositore stesso.  

In questi anni le manifestazioni promosse da ERF registrarono una crescita costante di pubblico: 

oltre 50.000 presenze nel 2008 e circa 8.000 spettatori per il concerto di Philip Glass in Piazza 

Maggiore nel 2009. A un pubblico di affezionati si affiancò progressivamente una nuova platea 

itinerante, attratta dalla varietà delle proposte artistiche e dal fascino delle sedi storiche scelte 

per i concerti. Il Festival, infatti, ha sempre valorizzato il patrimonio architettonico e paesaggistico 

dell’Emilia-Romagna, portando la grande musica anche in luoghi lontani dai tradizionali circuiti 

culturali e riconoscendo alla cultura un alto valore sociale e aggregativo. 

Il 2009, proclamato Anno Europeo dell’Innovazione e della Creatività, segnò per ERF 

un’importante evoluzione progettuale attraverso un itinerario musicale capace di intrecciare 

musica, teatro, letteratura e cinema, accostando al linguaggio degli strumenti le infinite possibilità 

espressive della voce, dal canto lirico alle letture sceniche di attori e autori. 
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2009 - BOLOGNA Piazza Maggiore - An Evening of Chamber Music PHILIP GLASS pianoforte 

 
Nel 2010 ERF celebrò il suo primo decennale in concomitanza con l’Anno Europeo della Lotta alla 

Povertà e all’Esclusione Sociale. L’edizione si sviluppò come un invito alla partecipazione 

culturale e alla condivisione, promuovendo esperienze musicali innovative attraverso giovani 

interpreti, grandi artisti internazionali e sedi inconsuete. Tra gli eventi simbolo si ricordano la 

prima assoluta del Concerto for Flute and Strings di Michael Nyman, il prestigioso concerto al  

2010- SARSINA, Arena Plautina PREMIÈRE Nymans’ Concerto per flauto e archi 
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“Bologna Day” dell’Expo Universale di Shanghai con Massimo Mercelli e il Premio Oscar Luis 

Bacalov, e l’incontro presso la Casa Europea per la Cultura di Bruxelles con il Commissario 

Europeo all’Educazione e alla Cultura Androulla Vassiliou. 

2011 - Imola, Rocca Sforzesca –  
I CAMERISTI DEL TEATRO ALLA SCALA & Coro di Voci Bianche 
dell’Accademia del TEATRO ALLA SCALA 

2011 - RIMINI, Sagrato del Tempio Malatestiano 
TALLINN SINFONIETTA - ANDRES MUSTONEN 
direttore 

 

L’edizione 2011 registrò numeri straordinari: 724 artisti provenienti da 17 Paesi, 48 eventi in 36 

sedi concertistiche distribuite in 27 Comuni e 5 Province della Regione. In quell’anno ERF ottenne 

l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Grande rilievo ebbe anche il 

progetto europeo MusMA – Music Masters on Air, realizzato con 10 festival europei e oltre 30 

emittenti radiofoniche, che presentò dieci nuove composizioni contemporanee raggiungendo 

milioni di radioascoltatori. Nello stesso anno RAI 3 dedicò uno speciale televisivo di cinquanta 

minuti a ERF all’interno del programma La Musica di Raitre. 

 

Nel 2012, in un periodo segnato dalla crisi 

economica internazionale, ERF ribadì il 

valore della cultura come investimento 

sociale e civile attraverso un cartellone di 

quasi quaranta eventi. Nello stesso anno 

nacque anche la stagione musicale 

invernale presso il Teatro Masini di Faenza, 

segno della crescente fiducia ottenuta dal 

Festival presso istituzioni pubbliche e 

private e della sua capacità di generare 

progettualità continuative durante tutto 

l’anno. 

 
 

2012 - Faenza, Teatro Masini - FILARMONICA ARTURO TOSCANINI 
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Negli anni successivi ERF consolidò ulteriormente la propria vocazione internazionale e 

contemporanea. Dopo la memorabile première di Warum? di Sofija Gubajdulina nel 2014, il 

Festival inaugurò il 2015 con la prima assoluta di Partita della compositrice Silvia Colasanti, 

confermando il proprio impegno nella promozione della nuova musica. 

2015 – Forlì, Chiesa di San Giacomo in San Domenico - 
ISTANBUL STATE SYMPHONY ORCHESTRA 

 

 

Nel 2016 il Festival assunse come titolo Building Bridges, trasformando la musica in simbolo di 

dialogo e solidarietà in un periodo segnato da conflitti, migrazioni e chiusure politiche. 

Centinaia di artisti provenienti da oltre 36 Paesi portarono in scena geografie musicali inedite e 

sette prime esecuzioni assolute. L’apertura vide protagonista il China National Opera and Dance 

Drama Theater con Confucius, dramma danzato ispirato alla vita del grande filosofo cinese e 

presentato per la prima volta in Italia. 
 

2015- COTIGNOLA Arena balle di paglia I SOLISTI AQUILANI 2015 – CODIGORO, Abbazia di Pomposa LECTURA DANTIS 
ELENA BUCCI e STEFANO MICELI  
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2015 – CESENATICO, Piazza Spose dei Marinai- BANDA MUSICALE 
DELLA POLIZIA DI STATO 

  

2015 –FORLÌ  
Chiesa di San Giacomo in San Domenico “EAST MEETS WEST” 
CHINA YOUTH PHILHARMONIC ORCHESTRA 
NI YIZHEN flauto 
ZHANG WEILIANG flauto di bambù 
JIN HUI violino 
SONG FEI erhu 
YOUQING YANG direttore 

 

L’edizione 2017, intitolata Ovunque, la Musica!, accentuò ulteriormente il carattere 

multidisciplinare del Festival. Tra gli eventi più innovativi spiccarono Frescobaldi Renaissance, con 

il pianista Ramin Bahrami, Martux_m e il DJ Giulio Maresca, e soprattutto Report on the Blind, 

spettacolo tratto da Ernesto Sabato con John Malkovich al Teatro Fabbri di Forlì sulle musiche di 

Alfred Schnittke. Nello stesso anno venne presentata in prima nazionale La lunga marcia con la 
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China National Opera House, grazie anche alla collaborazione con il Ministero della Cultura della 

Repubblica Popolare Cinese. 

Parallelamente al festival estivo, ERF sviluppò nuove stagioni concertistiche permanenti, come 

ERF&MasiniMusica a Faenza, ERF#StignaniMusica a Imola e, dal 2018/2019, 

ERF@CasseroMusica al Teatro Cassero di Castel San Pietro Terme. Queste esperienze 

consolidarono la presenza del Festival durante tutto l’anno, ampliandone il radicamento 

territoriale.  

2016 – FAENZA, Piazza del Popolo 
ELIO E LE STORIE TESE 

2016 – FORLÌ, Teatro Diego Fabbri - “CONFUCIUS” 
CHINA NATIONAL OPERA & DANCE DRAMA THEATRE 

2016 – CASTEL GUELFO, Palazzo Malvezzi Hercolani 
ELYA LEVIN flauto Vincitore Concorso Gazzelloni 2015 – 
REINHARD SEEHAFER pianoforte 

 

Nel 2020, nonostante le difficoltà imposte dalla pandemia, ERF celebrò il suo ventesimo 

anniversario con 36 appuntamenti dal vivo organizzati nel pieno rispetto delle misure di 

sicurezza. L’edizione fu dedicata ai compositori che avevano scritto per il Festival, riaffermando il 

valore dell’arte come luogo di resistenza culturale e di speranza collettiva. 

Le edizioni 2021 e 2022 rappresentarono una riflessione profonda sul significato della cultura e 

della condivisione artistica dopo la crisi pandemica. Nel 2021 ERF pose al centro il lavoro di artisti 
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e maestranze, sostenendo concretamente il mondo dello spettacolo e riaffermando il valore 

educativo dell’arte e della bellezza. Nel 2022 il tema Music has no barriers celebrò la capacità 

universale della musica di superare confini, distanze e conflitti, attraverso quasi cinquanta 

concerti che composero un grande atlante musicale internazionale. 

 

L’edizione 2023, con La Romagna nel cuore, assunse un forte valore simbolico e umano dopo i 

drammatici eventi alluvionali che colpirono il territorio romagnolo. Il Festival trasformò la 

musica in strumento di vicinanza, solidarietà e rinascita collettiva, riaffermando il legame 

profondo con le comunità locali e con i luoghi che da sempre ne ospitano gli eventi. Concerti, 

incontri e produzioni artistiche divennero occasioni di condivisione emotiva e di sostegno morale, 

in un clima di partecipazione che vide artisti e pubblico uniti dalla volontà di ricostruire e guardare 

al futuro. Ancora una volta ERF confermò la propria natura di presidio culturale capace di 

interpretare il presente e accompagnare il territorio nei momenti più complessi. 
 

  

 
 

2016 – IMOLA, Rocca Sforzesca 
SHENZHEN SYMPHONY ORCHESTRA – DAYE LIN direttore 
 

2016 – FORLÌ, Chiostro dei Musei San Domenico 
CHILINGIRIAN STRING QUARTET – DARKO BRLEK clarinetto  

 
2016 – IMOLA, Teatro Stignani - ERF#StignaniMusica 16/17  
GIANCARLO GIANNINI 

2017 – IMOLA, Teatro Stignani  
RICHARD GALLIANO e GUIDO RIMONDA Camerata Ducale  

 

Nel 2024 Emilia Romagna Festival ha proposto il tema Classico è contemporaneo, un titolo che 

sintetizza perfettamente la filosofia artistica del Festival: mettere in dialogo il grande repertorio 

classico con i linguaggi del presente, abbattendo le distanze tra tradizione e innovazione. 

L’edizione ha ospitato artisti internazionali, nuove produzioni, contaminazioni tra generi e prime 

esecuzioni, ribadendo come la musica classica possa essere un linguaggio vivo, aperto e 

profondamente contemporaneo. Ancora una volta ERF ha costruito un percorso culturale capace 
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di attraversare epoche, stili e sensibilità differenti, valorizzando tanto il patrimonio musicale 

quanto la ricerca artistica più innovativa. 

2017 – FORLÌ,, Teatro Diego Fabbrii 
JOHN MALKOVICH in REPORT ON THE BLIND 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2017 – FORLÌ, Chiesa di San Giacomo CORO E ORCHESTRA DELLA CHINA 
NATIONAL OPERA HOUSE La lunga marcia 
 

  
2018 – IMOLA, Rocca Sforzesca FILARMONICA ARTURO 
TOSCANINI – ALPESH CHAUHAN direttore 

2018 – COMACCHIO, Sala Polivalente S. Pietro 
EGBERTO GISMONTI pianoforte e chitarra 
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ERF si è strutturato in tutti questi anni come un sistema culturale articolato e virtuoso, capace 
di proporre non solo concerti, ma anche teatro musicale, danza, eventi collaterali e percorsi 
educativi. Una particolare attenzione è da sempre stata riservata alle fasce di pubblico con minori 
opportunità, con l’intento di rendere la cultura accessibile e inclusiva. 
 

2018 – IMOLA, Teatro Ebe Stignani – ORCHESTRA DELLA TOSCANA 
- BEATRICE RANA pianoforte – DANIELE RUSTIONI direttore 
 

2018 – IMOLA, Teatro Ebe Stignani GRIGORIJ SOKOLOV pianoforte 

2019 – FORLÌ, Chiesa di S Giacomo  
UTO UGHI e SEONGNAM PHILHARMONIC ORCHESTRA 

 
2020 – BAGNARA DI ROMAGNA, Rocca  
MOJCA ZLOBKO VAJGL arpa 

 
Oggi l’Emilia Romagna Festival rappresenta una realtà consolidata e dinamica, capace di 
coniugare eccellenza artistica, impegno educativo e valorizzazione del territorio. Un percorso 
in continua evoluzione che, guardando al futuro, mantiene saldo il proprio intento originario: 
rendere la musica un’esperienza condivisa, accessibile e profondamente radicata nella 
comunità. 
Oltre al Festival, l'Associazione organizza molti altri eventi in Italia e all'estero, sempre guidata da 

una filosofia che permea tutte le scelte: la Musica è parte del vivere, è la passione e la quotidianità 

e "far Musica" è frutto di una magica alchimia fra passato, presente e futuro, alla base della quale 

sta l'equilibrio tra il senso della tradizione e la propensione alla ricerca e all'innovazione, in una 

parola alla sfida. 
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2020 – IMOLA, Rocca Sforzesca 
ROMA TRE ORCHESTRA 
SILVIA CHIESA violoncello  
DARIO MACELLARI direttore 
 
 

 
2020 – FORLÌ, Arena San Domenico  
IVO POGORELICH pianoforte 

  
2021 – IMOLA, Cortile della Rocca Sforzesca 
NICOLA PIOVANI pianoforte 
 in “La Musica è pericolosa” 

 

2021 – FAENZA, Piazza della Molinella 
YAMANDU COSTA chitarra  
MARTIN SUED bandoneon 

 
2022- Forlì Arena S. Domenico  
PAOLO FRESI tromba 
I VIRTUOSI ITALIANI 

2022- Bagnara di Romagna  
FEDERICO MONDELCI 
ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA DI SASSOFONI 
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2023- CESENA Chiostro di San Francesco  
SERGIO CAMMARIERE voce e pianoforte 
Giovanna Famulari violoncello 
 

 
2023- FORLÌ Arena S. Domenico  
ORCHESTRE ROYAL DE CHAMBRE DE WALLONIE  
Vahan Mardirossian direttore 
 

 
2024 Forlì Rocca di Caterina- 
 LA TOSCANINI NEXT 

 
2024- Cesena Chiostro di San Francesco  
Paolina Leopardi racconta Mozart 
SONIA BERGAMASCO Marco Scolastra pianoforte 

2024 FORLÌ Abbazia San Mercuriale - Monteverdi: Vespro della Beata Vergine - VENICE MONTEVERDI ACADEMY  
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Premio alla Carriera ERF  

Il Premio alla Carriera ERF rappresenta uno dei riconoscimenti più prestigiosi assegnati 
dall’Emilia Romagna Festival ad artisti, amici di ERF che, nel corso degli anni, hanno lasciato un 
segno profondo nel panorama artistico e culturale italiano e internazionale. Dal 2010 al 2025, il 
premio ha celebrato musicisti, attori, scrittori e interpreti capaci di distinguersi per talento, 
innovazione e straordinario contributo alla diffusione della cultura. 

Tra i nomi premiati figurano grandi protagonisti della musica classica interpreti internazionali ma 
anche intellettuali come Maxence Larrieu, Quirino Principe, Bruno Canino, Uto Ughi e Ramin 
Bahrami, accanto a figure di rilievo del teatro e dello spettacolo come Catherine Spaak, Ivano 
Marescotti, Elena Bucci ed Elio. Il premio ha inoltre riconosciuto artisti internazionali, interpreti 
e compositori di grande sensibilità, tra cui Luis Bacalov, Nicola Piovani, Pino Donaggio e Richard 
Galliano. 

Nel corso degli anni, il Premio alla Carriera ERF ha saputo valorizzare non solo il talento 
individuale, ma anche progetti culturali e sociali di grande impatto, come l’iniziativa “Sinfonía 
por el Perú” guidata dal tenore Juan Diego Flórez. Questa lunga lista di premiati testimonia la 
volontà dell’ERF di promuovere eccellenza, dialogo tra le arti e impegno culturale, mantenendo 
vivo il legame tra tradizione e contemporaneità. 

 

Premio alla Carriera ERF - Albo d’Oro 

2010 Maxence Larrieu 

2011 Quirino Principe 

2012 Catherine Spaak 

2013 Ivano Marescotti 

2014 Bruno Canino 

2015 Progetto Sinfonia por el Peru e Juan Diego Florez 

2016 Luis Bacalov 

2017 Ramin Bahrami 

2018 Stefan Milenkovich 

2019 Uto Ughi 

2020 Richard Galliano 

2021 Daniela Pini 

2022 Elena Bucci 

2023 Elio 

2024 Pino Donaggio 

2025 Nicola Piovani  
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3.1 TIPOLOGIA DI GOVERNO: ORGANI SOCIALI  

L’Associazione Emilia Romagna Festival ETS ha iniziato la propria attività nell’Anno 1998 
costituendosi formalmente con atto notarile in data 28/10/1998, successivamente ha modificato 
il proprio statuto con assemblee straordinarie: il 27/11/2001 (registrata con atto notarile) e il 
13/03/2012 (registrato all’Agenzia delle Entrate di Imola). L’Associazione è stata iscritta al Registro 
Provinciale delle Associazioni di Promozione Sociale della Provincia di Bologna a partire dal 
04/04/2012 in considerazione delle finalità dell’Associazione, della sua struttura democratica e di 
essere senza scopo di lucro. L’Associazione ha infine modificato lo statuto in data 30/03/2021 
tramite assemblea ordinaria per adeguarlo alle disposizioni del Codice del Terzo Settore. 
L’Associazione è iscritta al RUNTS per trasmigrazione dal 13/07/2022 ed ha acquisito la personalità 
giuridica in data 06/06/2023. L’Associazione è inoltre iscritta alla Camera di Commercio di Bologna 
dal 20/03/2003. 
 
Come da Art. 9 dello statuto in vigore dal 31-03-2021 gli organi sociali dell’Associazione sono: 
- Assemblea dei soci 
- Consiglio Direttivo 
- Presidente 
- Organo di Controllo monocratico come previsto da normativa del RUNTS 

 

L’Associazione Emilia Romagna Festival ETS è composta da 17 soci che compongono l’Assemblea 
dei Soci da statuto è convocata almeno una volta all’anno dal Presidente. Nel 2025 è stata 
convocata il 30 aprile 2025 per l’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 
31/12/2024, il rinnovo incarico dell’organo di controllo monocratico e la presa visione e 
approvazione della programmazione artistica estiva 2025. 

 

Il Consiglio Direttivo governa l’associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi 
generali dell’Assemblea. Il Consiglio Direttivo è formato da 5 membri: 

Nome e 
cognome 

carica data prima 
nomina 

periodo in carica Altre informazioni 

Massimo 
Mercelli 

Presidente 28/10/1998 dal 27/04/23 al 
27/04/26 

 

Direttore artistico 

Donato 
D’Antonio 

Vice 
Presidente 

22/05/2017 dal 27/04/23 al 
27/04/26 

membro del 
Consiglio Direttivo 
dal 22/05/14 

Franco Fabbri Consigliere 30/03/2016 dal 27/04/23 al 
27/04/26 

 

 

Franco Gaddoni Consigliere 22/05/2017 dal 27/04/23 al 
27/04/26 

 

 

Silvia Poli Consigliere 09-07-2019 dal 27/04/23 al 
27/04/26 

 

3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
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Ulteriori altre cariche 

 

Nome e cognome carica data prima 
nomina 

periodo in carica Altre 
informazioni 

Filippo Tampieri Organo di controllo 
monocratico 

14/03/2023 dal 2025 al 2027 non è socio 

Maria Alba Ferrari Segretario generale 
con delega firma dei 
contratti 

27/11/2001 dal 01/01/2007 
fino a revoca 

 

 

3.2 STRUTTURA DI GOVERNO: DEMOCRATICITÀ E PARTECIPAZIONE 

L’Associazione Emilia Romagna Festival ETS adotta un modello di governance improntato ai 
principi di democraticità, partecipazione e trasparenza, garantendo il coinvolgimento attivo degli 
associati nei processi decisionali e nella vita dell’ente. 
 
Al 31 dicembre 2025, la struttura organizzativa dell’Associazione risulta articolata come segue: le 
decisioni strategiche sono assunte dal Consiglio Direttivo, nel rispetto degli indirizzi generali 
espressi dall’Assemblea dei soci, organo sovrano che rappresenta il principale momento di 
confronto e partecipazione democratica. 
Le scelte di carattere artistico sono affidate al Direttore Artistico, il quale elabora le proposte 
progettuali e le sottopone alla valutazione del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea, favorendo 
così un processo condiviso e partecipato anche nella definizione dell’identità culturale 
dell’Associazione. 
 
La gestione operativa è curata dall’ufficio ERF, composto da dipendenti a tempo indeterminato, 
cui si affiancano collaboratori stagionali durante il periodo estivo, in relazione alle esigenze 
organizzative del Festival. Le attività amministrative sono suddivise tra una gestione interna della 
prima nota e un servizio di contabilità affidato allo Studio Scardovi & Giordani, a garanzia di 
correttezza, continuità e controllo professionale. 
 
L’assetto organizzativo dell’Associazione è orientato a coniugare in modo efficace la propria 
vocazione sociale con le esigenze del territorio, del pubblico e degli enti pubblici sostenitori, 
assicurando al contempo coerenza nella gestione dei costi, trasparenza amministrativa e 
affidabilità nei processi di rendicontazione. 
 
Per quanto riguarda l’attività istituzionale, nel corso del 2025 si è svolta 1 Assemblea ordinaria 
dei Soci, alla quale hanno partecipato 12 associati su un totale di 17, a conferma di un buon livello 
di coinvolgimento della base sociale. Il Consiglio Direttivo si è riunito in 2 occasioni, con la 
partecipazione completa dei suoi membri e la presenza del dott. Filippo Tampieri, in qualità di 
Organo di controllo monocratico, assicurando così un adeguato presidio delle funzioni di vigilanza 
e controllo. 
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3.3 MAPPA DEGLI STAKEHOLDER DELL’ASSOCIAZIONE EMILIA ROMAGNA FESTIVAL ETS PER 

L’ANNO 2025 

 
In conformità con le Linee Guida per il bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore (DM 4 luglio 
2019), l’Associazione Emilia Romagna Festival ETS ha identificato i propri stakeholder e definito 
modalità strutturate di coinvolgimento, differenziate in base al livello di interesse e influenza. Il 
processo di stakeholder engagement si fonda su strumenti di informazione, consultazione, 
coinvolgimento e co-progettazione, con l’obiettivo di garantire trasparenza, partecipazione e 
coerenza rispetto alla missione istituzionale. Particolare attenzione è riservata ai temi materiali 
quali accessibilità, inclusione, qualità artistica e impatto sociale sul territorio. 
 
 
1. Definizione e approccio 
Gli stakeholder dell’Associazione comprendono tutti i soggetti che influenzano o sono 
influenzati dalle attività dell’ente. Le relazioni sono costruite nel tempo su: 

• bene comune 
• valore sociale della cultura 
• inclusione e accessibilità 

 
 
2. Classificazione generale 
 
Stakeholder Interni (alta influenza – alta prossimità) 
2.1 Governance e base associativa 

• Soci e Associati (17) 
Ruolo: indirizzo strategico, identità e continuità dell’ente 
 
2.2 Risorse umane interne 

• Dipendenti a tempo indeterminato (5) 
• Dipendenti a tempo determinato (3) 
• Collaboratore coordinato continuativo (1) 
• Prestazione occasionale (1) 

Ruolo: gestione operativa, amministrativa e organizzativa 
 
2.3 Collaboratori strategici continuativi 

• Direttore artistico (dal 1998) 
Ruolo:  

• progettazione artistica 
• sviluppo pubblico e engagement 

 

• Addetta stampa (dal 2005) 
• Social media manager (dal 2025) 
• Graphic designer 

Ruolo: 
• comunicazione e posizionamento 
• sviluppo pubblico e engagement 
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Caratteristica chiave: forte integrazione nei processi decisionali → stakeholder “ibridi” 
(interni/esterni) 
 
Stakeholder Esterni 
2.4 Beneficiari/Destinatari (altissimo interesse – influenza indiretta) 

• Pubblico degli eventi (17.136 presenze nel 2025) 
Ruolo: 

• destinatari finali dell’impatto culturale e sociale 
• indicatori di successo e rilevanza territoriale 

 
2.5 Enti Pubblici (altissima influenza – alto interesse) 

• Ministero della Cultura 
• Regione Emilia-Romagna 
• Comuni coinvolti (Forlì, Imola, Faenza, Cesena, Codigoro, Comacchio, Castel San Pietro 

Terme, Alfonsine, Bagnara di Romagna, Bologna, Borgo Tossignano, Budrio, Castel 
Bolognese, Castel Guelfo di Bologna, Fontanelice, Lugo di Romagna, Mordano, Riolo 
Terme, Russi, Tredozio) 

Ruolo: 
• finanziamento (€576.097,78) 
• legittimazione istituzionale 
• indirizzo politico-culturale 

 
2.6 Donatori e Finanziatori Privati (alta influenza – medio/alto interesse) 

• Aziende 
• Privati (Art Bonus) 
• Fondazioni ed enti 
• Banche 
• Sponsor 

Contributi: 
• Art Bonus: €108.000 
• Fondazioni: €74.312,89 
• Donazioni: €7.658,49 
• Sponsorizzazioni: €65.430,91 

Ruolo: 
• sostenibilità economica 
• sviluppo progettuale 

 
 

2.7 Sistema educativo e formativo (medio-alta influenza – alto valore sociale) 

Università e scuole 
• Università di Bologna 
• Istituti comprensivi e scuole musicali 

Ruolo: 
• formazione del pubblico 
• educazione musicale 
• coinvolgimento giovani 
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2.8 Sistema museale (media influenza – alto valore culturale) 
• Museo San Domenico di Imola, Museo Diocesano di Imola e Faenza 
• Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza, Museo Mascagni-Bagnara di Romagna 

Museo Zauli – Faenza, Raccolta Lercaro - Bologna 
Ruolo: 

• valorizzazione del patrimonio 
• integrazione cultura-musica 

 
 
2.9 Concorsi e reti artistiche (media influenza – alta qualità artistica) 

• Competizioni nazionali e internazionali 
Ruolo: 

• scouting talenti 
• reputazione artistica 
• networking internazionale 

 
 
2.10 Enti del Terzo Settore e benefici (medio impatto – alto valore sociale) 

• Organizzazioni benefiche (es. UNICEF e altre) 
Ruolo: 

• progetti solidali 
• impatto sociale diretto 

 
 
2.11 Partner artistici e istituzionali (alta influenza – alta interdipendenza) 

• Festival italiani e internazionali 
• Fondazioni musicali 
• Accademie 
• Compagnie artistiche 

Ruolo: 
• coproduzioni 
• sostenibilità economica 
• innovazione artistica 

 
 
2.12 Artisti (altissima rilevanza – influenza reciproca) 

• Artisti assunti: 164 
• Artisti coinvolti: 449 

Ruolo: 
• produzione culturale 
• qualità artistica 
• identità del Festival 

Nota chiave: 
sono stakeholder “core” → co-creatori di valore 
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3. Tabella sintetica (influenza vs interesse) 

Categoria Interesse Influenza Priorità 

Soci e governance Alta Alta   Strategici 

Dipendenti e collaboratori Alta Alta   Strategici 

Enti pubblici Alta Alta   Strategici 

Artisti Alta Alta   Strategici 

Partner culturali Alta Alta   Strategici 

Finanziatori privati Media/Alta Alta   Chiave 

Pubblico Alta Media   Coinvolgimento 

Scuole e università Alta Media   Sviluppo 

Musei Media Media   Collaborazione 

Enti benefici Alta Bassa/Media   Impatto sociale 

 
 
4. Lettura strategica per il bilancio sociale 

Stakeholder “core” 
• Governance 
• Staff 
• Artisti 

- Co-producono valore 
 

Stakeholder “abilitanti” 
• Enti pubblici 
• Finanziatori 

- Rendono possibile l’attività 
 

Stakeholder “beneficiari” 
• Pubblico 
• Comunità 

- Ricevono l’impatto 
 

Stakeholder “partner” 
• Scuole, musei, festival 

- Amplificano impatto e qualità 
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4.1 RISORSE UMANE RETRIBUITE 

Tipologia, consistenza e composizione del personale retribuito 
Nel corso dell’esercizio 2025, l’Associazione Emilia Romagna Festival ETS si è avvalsa di personale 
retribuito composto da n. 9 lavoratori, operanti con differenti tipologie contrattuali in relazione 
alle esigenze organizzative e produttive dell’ente. 
In particolare, il personale risulta così articolato: 

• n. 5 lavoratori subordinati con contratto di lavoro a tempo indeterminato (CCNL di 
riferimento: Commercio); di questi, n. 1 lavoratore ha cessato il rapporto di lavoro in data 
1° ottobre 2025 per pensionamento. 

• n. 2 lavoratori subordinati con contratto di lavoro a tempo determinato (CCNL di 
riferimento: Commercio); 

• n. 1 collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa; 
• n. 1 lavoratore con contratto determinato a chiamata (CCNL di riferimento: Commercio), 

impiegato nella fase di realizzazione degli eventi serali estivi e per accoglienza del 
pubblico; 

• n. 1 lavoratore con lettera di incarico per prestazione occasionale, impiegato nella fase 
di realizzazione degli eventi serali estivi e per accoglienza del pubblico; 
 

Tra le ulteriori figure professionali con contratti di natura autonoma a partita IVA per attività 
altamente specialistiche si segnalano: 

• il Direttore artistico 
• l’Addetta stampa  
• la Social media manager  
• Graphic designer 

 
Il personale è stato impiegato principalmente nelle seguenti aree di attività: 

• organizzazione e produzione degli eventi musicali e culturali; 
• gestione amministrativa, contabile e rendicontativa dell’ente, unitamente alla cura degli 

aspetti contrattuali; 
• comunicazione, promozione e ufficio stampa; 
• direzione artistica e curatela dei progetti culturali; 
• supporto tecnico e logistico alle attività di spettacolo; 
• biglietteria e accoglienza del pubblico nelle sedi di concerto. 

Gli incarichi ricoperti includono, a titolo esemplificativo, le figure di: responsabile amministrativo, 
e di produzione, addetti alla comunicazione, assistenti di produzione e figure di coordinamento 
artistico. 

 
Attività di formazione e valorizzazione del personale 
L’ente promuove la crescita professionale e la valorizzazione delle competenze del personale 
attraverso attività formative periodiche e occasioni di aggiornamento professionale. 
Nel corso dell’esercizio sono state realizzate: 

• attività di aggiornamento in materia di normativa del Terzo Settore, sicurezza sul lavoro 
(Corso da Preposto, Addetti antincendio); 

4. PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE 
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• formazione specifica sulle procedure di rendicontazione di progetti culturali finanziati da 
enti pubblici e privati (Excel per la gestione dei dati” organizzato da Formart); 

• partecipazione a workshop: “Green event management” organizzato da Lega Ambiente, 
Università di Siena e Italiafestival. 

Tali attività hanno contribuito al rafforzamento delle competenze interne e al miglioramento 
dell’efficienza organizzativa dell’ente. 
 
Struttura dei compensi, indennità e rimborsi 
I compensi del personale retribuito sono determinati in conformità CCNL del Commercio agli 
accordi individuali stipulati, nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguatezza e coerenza con 
le attività svolte. 
Sono riconosciuti inoltre esclusivamente rimborsi delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, in caso di attività svolte fuori dall’ufficio nei luoghi dei concerti.  
 
Emolumenti agli organi sociali, dirigenti e associati 
Per i componenti degli organi di amministrazione (Consiglio direttivo), nonché per i soci non sono 
previsti compensi per l’attività svolta ne rimborsi spese di alcun genere. 
 

4.2 ALTRE RISORSE UMANE 

Nel 2025 l’Associazione Emilia Romagna Festival ETS non ha avuto volontari 
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5.1 ATTIVITÀ SVOLTE E RISULTATI RAGGIUNTI 

Nel corso del 2025, l’Associazione Emilia Romagna Festival (ERF) ha realizzato un articolato 
programma di attività artistiche e progettuali, conseguendo risultati significativi sia in termini 
quantitativi che qualitativi e consolidando il proprio ruolo nel panorama culturale regionale, 
nazionale e internazionale. L’anno ha inoltre coinciso con la celebrazione del 25° anniversario, 
momento di particolare rilevanza simbolica e strategica delle iniziative intraprese. 
 
Azioni realizzate e aree di attività 
Le attività si sono concretizzate in un cartellone di 99 eventi, distribuiti in numerosi 20 Comuni 
dell’Emilia-Romagna e ospitati in luoghi di rilevanza storico-artistica e culturale (teatri, chiostri, 
chiese, musei, spazi urbani e sedi non convenzionali). La programmazione ha integrato musica, 
teatro e danza, con una forte vocazione multidisciplinare e una significativa apertura alla 
contemporaneità, attraverso nuove produzioni, prime esecuzioni e progetti innovativi. 
 
Beneficiari diretti e indiretti 
I beneficiari diretti sono stati gli spettatori, che nel 2025 hanno raggiunto il numero complessivo 
di 17.136 presenze, confermando la capacità del Festival di attrarre un pubblico ampio e 
diversificato per età e provenienza, inclusi studenti e giovani coinvolti nei progetti educativi. Tra 
i beneficiari indiretti si includono i territori ospitanti, le istituzioni partner, il sistema culturale e 
turistico locale e gli operatori della filiera culturale e creativa, che hanno beneficiato delle 
ricadute economiche e sociali generate dalle attività 
 
Output e risultati conseguiti 
Tra i principali risultati si evidenziano: 

• la realizzazione di produzioni e coproduzioni nazionali e internazionali; 
• la commissione e prima esecuzione di nuove opere musicali; 
• la circuitazione dei progetti anche in contesti esteri; 
• l’avvio di una collana discografica dedicata ai 25 anni di attività, distribuita su supporto 

fisico e digitale, dal titolo Memories ERF25|Memorie Sonore Contemporanee: 25 anni di 
nuova musica 

 
Le attività hanno inoltre visto il coinvolgimento di un ampio numero di artisti (613) da Italia e 
numerosi Paesi esteri, tra cui interpreti di fama internazionale, orchestre, ensemble cameristici, 
compagnie di danza e una significativa presenza di giovani talenti, contribuendo ad elevare il 
livello qualitativo della proposta artistica, ad attrarre un pubblico ampio ed eterogeneo per età, 
provenienza e interessi culturali e a rafforzare le reti collaborative con partner istituzionali e 
culturali. 
 
Impatto sugli stakeholder 
Le attività realizzate hanno generato effetti positivi in termini di ampliamento e diversificazione 
del pubblico, valorizzazione del patrimonio territoriale, sostegno alla creatività giovanile e 
consolidamento delle relazioni con stakeholder pubblici e privati. ERF ha inoltre contribuito alla 
promozione di un ecosistema culturale dinamico e inclusivo, capace di favorire l’accesso alla 
cultura e la partecipazione attiva. 
 

5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
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Coerenza con le finalità e raggiungimento degli obiettivi 
Le azioni intraprese risultano pienamente coerenti con la missione dell’Associazione, orientata 
alla diffusione della cultura musicale, alla promozione dell’innovazione artistica e alla 
valorizzazione del territorio. Il raggiungimento degli obiettivi è stato favorito da una solida rete 
di partenariati con enti pubblici e privati, istituzioni culturali e soggetti internazionali, che ha 
consentito di ottimizzare le risorse e ampliare l’offerta. 
 
Formazione, giovani e sviluppo del pubblico 
Particolare attenzione è stata dedicata alla valorizzazione dei giovani artisti e alla formazione del 
pubblico, attraverso collaborazioni con accademie e concorsi internazionali, residenze artistiche 
e progetti educational. Tra questi, iniziative rivolte alle scuole, laboratori per bambini e ragazzi e 
politiche di accesso agevolato (come i biglietti a costo simbolico di 1 euro per under 19) hanno 
contribuito a favorire la partecipazione delle nuove generazioni. 
 
Rischi e misure di prevenzione 
Permangono alcuni elementi di complessità legati alla sostenibilità economico-finanziaria, alla 
gestione organizzativa di un programma diffuso e all’evoluzione dei pubblici. L’Associazione ha 
affrontato tali criticità attraverso strategie di diversificazione delle fonti di finanziamento, 
sviluppo di partnership, innovazione dei contenuti e monitoraggio costante delle attività. 

Eventuali elementi quantitativi e qualitativi di Valutazione di Impatto sociale generato 
dall’attività associativa. 
 
VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SOCIALE 
L’Associazione Emilia Romagna Festival ETS riconosce la valutazione dell’impatto sociale quale 
elemento centrale per comprendere e comunicare il valore generato dalle proprie attività sul 
territorio dell’Emilia-Romagna. 
In coerenza con la propria missione istituzionale – orientata alla diffusione della cultura musicale, 
alla formazione del pubblico e alla valorizzazione del patrimonio culturale – l’Associazione adotta 
un approccio di analisi fondato prevalentemente su indicatori quantitativi, in grado di restituire 
una misura concreta dell’ampiezza e della diffusione delle attività realizzate. 
L’operato di Emilia Romagna Festival si fonda su una visione chiara e condivisa: la musica, l’arte 
e la cultura rappresentano beni essenziali e strumenti di crescita individuale e collettiva, da 
rendere accessibili al più ampio pubblico possibile. In questa prospettiva, l’Associazione 
promuove un’offerta culturale diffusa e inclusiva, con particolare attenzione all’accessibilità, al 
coinvolgimento delle giovani generazioni e alla partecipazione delle comunità locali. 
L’Associazione è in grado di osservare e valutare gli effetti delle proprie attività attraverso l’analisi 
dei dati disponibili e il monitoraggio continuo delle iniziative realizzate, ispirandosi ai principi di 
trasparenza previsti dalle linee guida ministeriali. 
 
Ambiti di impatto 
L’impatto sociale generato si articola principalmente nei seguenti ambiti: 

• Accesso alla cultura: ampliamento delle opportunità di fruizione musicale attraverso una 
programmazione diffusa e accessibile, capace di raggiungere pubblici diversificati, inclusi 
quelli residenti in aree meno servite; 

• Formazione e crescita culturale: sviluppo di progetti educativi e iniziative rivolte alle 
scuole e ai giovani, finalizzate alla crescita delle competenze e alla formazione di un 
pubblico consapevole; 



Bilancio Sociale 2025   
 

50 

• Valorizzazione del territorio: promozione del patrimonio storico, artistico e paesaggistico 
attraverso eventi culturali realizzati in luoghi di pregio, contribuendo all’attrattività dei 
territori; 

• Relazioni e capitale sociale: costruzione e consolidamento di reti tra istituzioni, artisti, 
enti formativi e comunità locali, favorendo la partecipazione e il senso di appartenenza. 
 

Indicatori di riferimento 
Nel 2025, l’impatto delle attività è rappresentato dai seguenti principali indicatori quantitativi 
riguardanti gli eventi direttamente organizzati sul territorio regionale: 

• 99 eventi realizzati sul territorio regionale; 
• 17.136 spettatori complessivi; 
• 613 artisti coinvolti, provenienti da Italia e numerosi Paesi esteri (tra cui Cina, Stati Uniti, 

Paesi dell’Unione Europea, Russia, Corea del Sud, Gran Bretagna, Svizzera e Argentina); 
• attività distribuite in 20 Comuni della regione; 
• coinvolgimento di studenti e istituti scolastici nell’ambito dei progetti educativi (dato in 

continuo monitoraggio). 
Tali elementi evidenziano la capacità dell’Associazione di generare un impatto significativo in 
termini di partecipazione culturale, diffusione territoriale e apertura internazionale. 
 
Risultati e valore generato 
Le attività realizzate contribuiscono a generare un valore articolato su più dimensioni: 

• impatto culturale, attraverso la diffusione della musica di qualità e la promozione di 
repertori classici, contemporanei e multidisciplinari;  

• impatto educativo, grazie al coinvolgimento attivo delle nuove generazioni e alla 
realizzazione di progetti formativi e iniziative dedicate alle scuole;  

• impatto territoriale, mediante la valorizzazione di contesti urbani, storici e artistici che 
diventano parte integrante dell’esperienza culturale;  

• impatto sociale, favorendo inclusione, partecipazione e coesione, attraverso politiche di 
accessibilità e apertura a pubblici diversificati.  

 
Prospettive di sviluppo 
L’Associazione intende progressivamente rafforzare i propri strumenti di valutazione 
dell’impatto sociale, attraverso: 

• l’introduzione di strumenti più strutturati di raccolta dei feedback (questionari, survey e 
strumenti digitali di ascolto del pubblico);  

• la definizione di indicatori di outcome più avanzati, capaci di misurare non solo la 
partecipazione ma anche gli effetti generati nel medio periodo;  

• un maggiore coinvolgimento degli stakeholder nei processi valutativi, al fine di rendere la 
misurazione dell’impatto sempre più partecipata e rappresentativa.  

 
 

5.2 PROGETTI E RETI ATTIVATE 

Sostenere la capacità di operare in rete rappresenta un elemento strategico fondamentale per 
Emilia Romagna Festival ETS, in quanto consente di incentivare connessioni artistiche e 
operative, promuovere l’integrazione con il sistema culturale e amplificare l’impatto delle singole 
iniziative. 
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ERF incarna pienamente questo principio, configurandosi fin dalla sua nascita come un festival 
di rete, che opera attraverso collaborazioni strutturate con enti culturali, istituzioni pubbliche e 
private e numerosi soggetti del territorio, in una prospettiva di dialogo costante tra tradizione e 
innovazione. La cooperazione tra attori differenti consente la condivisione di risorse, competenze 
ed esperienze, generando sinergie capaci di rafforzare la qualità e la sostenibilità dell’offerta 
culturale. 
 
Reti territoriali e collaborazioni locali 
Sul piano territoriale, ERF intrattiene rapporti continuativi con Comuni, enti locali, pro loco e 
associazioni, oltre a una vasta rete di istituzioni culturali, musei e realtà educative. Queste 
collaborazioni contribuiscono alla valorizzazione del patrimonio storico-artistico e alla diffusione 
della cultura musicale nei diversi contesti territoriali. Fondamentale è inoltre la collaborazione 
con il sistema formativo e musicale, che include scuole, accademie e istituti di formazione, 
contribuendo alla costruzione di percorsi di crescita per i giovani artisti e alla formazione del 
nuovo pubblico. 
 
Reti nazionali e internazionali 
ERF partecipa a importanti reti di sistema, tra cui: 

• European Festivals Association (EFA)  
• Italiafestival – AGIS  
• AIAM – Associazione Italiana Attività Musicali  

Tali adesioni permettono l’inserimento dell’Associazione in circuiti nazionali ed europei di alto 
profilo, favorendo lo scambio di buone pratiche, la progettazione condivisa e la diffusione 
internazionale delle produzioni. 
 
Coproduzioni e progetti 2025 
Nel 2025 ERF ha realizzato numerose coproduzioni e collaborazioni artistiche con partner di 
rilievo, tra cui I Solisti Veneti- Veneto Festival, Festival delle Nazioni, Festival Ljubljana (Slovenia), 
Fondazione Toscanini, Musikverein Kärnten di Klagenfurt. A livello internazionale si segnalano 
collaborazioni con la Guiyang Symphony Orchestra, la Fondazione Regine Sixt Children’s Aid 
Foundation e istituzioni musicali europee e asiatiche, che hanno consentito la circuitazione di 
produzioni originali e commissioni di nuove opere. 
 
Reti per giovani e formazione 
Particolare attenzione è dedicata ai giovani artisti e alla formazione, attraverso collaborazioni con 
accademie, scuole e concorsi internazionali, tra cui Fischoff Chamber Music Competition (USA), 
Concorso Pianistico Internazionale Andrea Baldi (Bologna), Concorso Pianistico Internazionale 
Ferruccio Busoni (Bolzano) e altre realtà formative nazionali.Tali reti consentono l’inserimento di 
giovani talenti nei cartelloni artistici e la costruzione di percorsi di crescita professionale. 
 
Reti culturali e territoriali consolidate 
ERF collabora stabilmente con numerosi soggetti culturali e istituzionali, tra cui: 
Festival Ljubljana, Festival delle Nazioni (Città di Castello), Festival Pergolesi Spontini di Jesi, I 
Solisti Veneti, Fondazione Burri, Fondazione Toscanini, Musikverein Kärnten (Klagenfurt), 
Fondazione Luigi Bon, Balletto di Roma, Scuola di Musica Sarti di Faenza, Scuola di Musica 
Vassura-Baroncini di Imola, Fondazione Angelo Masini di Forlì, Istituto Comprensivo n. 2 di Imola, 
NO.VI.ART (Arti per la Nonviolenza) tra gli altri. 
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Valore della rete 
La partecipazione a reti e partenariati consente a ERF di ottimizzare la programmazione artistica, 
contenere i costi di produzione, ampliare il pubblico e garantire la circolazione delle produzioni. 
In questo senso, la rete non rappresenta solo uno strumento operativo, ma un vero e proprio 
modello culturale fondato sulla cooperazione. 
Attraverso queste collaborazioni, ERF contribuisce alla costruzione di un ecosistema culturale 
dinamico, inclusivo e sostenibile, volto a rafforzare la promozione sociale attraverso progetti di 
educazione, arte, musica e cultura e in cui la dimensione locale dialoga costantemente con quella 
nazionale e internazionale, rafforzando la capacità del sistema culturale di rispondere alle sfide 
presenti e future. 
 
 

5.3 COME COMUNICHIAMO: STRATEGIE DI COMUNICAZIONE, MARKETING E INNOVAZIONE 

Nel corso dell’esercizio 2025, l’Associazione Emilia Romagna Festival ha sviluppato e consolidato 
un insieme articolato di strategie di comunicazione, marketing e innovazione, finalizzate a 
rafforzare la visibilità delle proprie attività e a favorire un dialogo sempre più efficace con i diversi 
pubblici di riferimento. 
 
L’approccio adottato si basa sull’integrazione tra strumenti tradizionali e digitali, con particolare 
attenzione alla coerenza dei messaggi, alla riconoscibilità dell’identità dell’Associazione e alla 
valorizzazione dei contenuti culturali proposti. In questo ambito, le azioni di marketing e 
comunicazione hanno svolto un ruolo centrale nel sostenere la diffusione degli eventi e nel 
consolidare le relazioni con stakeholder, partner e comunità locali. 
Le principali strategie e strumenti adottati nel periodo di riferimento sono di seguito illustrati. 
 
Comunicazione Integrata Online e Offline: 
 
Ufficio Stampa: gestisce le relazioni con i media nazionali e regionali attraverso conferenze 
stampa, comunicati stampa e interviste. Monitora e valuta l'efficacia delle azioni di ufficio stampa 
per ottimizzare  
le strategie di comunicazione. 
 
Materiale Cartaceo: utilizzo di materiale promozionale con carta FSC (manifesti, locandine, roll 
up, booklet) per attirare l'attenzione del pubblico locale. 
 
Partnership con Realtà Culturali: 
Partnership con realtà culturali e festival consolidati che hanno contribuito ad aumentare 
visibilità e coinvolgere un pubblico più ampio. 
Networking con diverse realtà culturali nella promozione reciproca di eventi. 
 
Sito Web: 
- Intuitivo e facile da navigare, garantendo un'esperienza utente ottimale su tutti i dispositivi. 
- Utilizzo di contenuti visivi accattivanti per catturare l'attenzione degli utenti. 
- Accessibile a tutti, seguendo le linee guida sull'accessibilità digitale cosicché chiunque possa 
fruire dei contenuti senza barriere. 
- Aggiornato con tutte le informazioni relative all’attività culturale. 
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E-ticket: 
L'utilizzo di biglietti di ingresso elettronici ha semplificato il processo di ingresso, riducendo le 
code e la congestione alle porte. Inoltre, gli e-ticket sono più rispettosi dell'ambiente rispetto ai 
biglietti cartacei tradizionali, riducendo al minimo i rifiuti e l'impronta di carbonio associati alla 
stampa e alla distribuzione dei biglietti. 
 
Gadget per la promozione del brand: 
I gadget personalizzati (borracce e tappetini per mouse) hanno potenziato brand awareness, 
fedeltà e memorabilità. Il riscontro è stato positivo, con un impatto duraturo sulla visibilità del 
brand. 
 
Social: realizzazione di  
- Contenuti per la divulgazione e promozione dell’attività. 
- Contenuti video mirati alla promozione dei luoghi, in particolare spazi verdi e beni culturali, per 
sensibilizzare il pubblico sulla tutela del territorio e valorizzazione dell’ambiente naturale. 
- Q&A agli artisti: abbiamo coinvolto il pubblico attraverso delle box domande sui social. Nelle 
24h precedenti gli eventi, il pubblico sui social ha posto delle domande agli artisti che 
rispondevano il giorno del concerto con dei video postati sui social. L'iniziativa ha potenziato 
l’engagement e prossimità con il pubblico. 
 
Collaborazioni con Content Creator e Community Digitali: 
Abbiamo mantenuto e ampliato le collaborazioni con content creator locali, selezionati per la 
loro profonda conoscenza del territorio emiliano-romagnolo e la capacità di narrarne le 
peculiarità storiche, artistiche e culturali. Non solo hanno valorizzato i concerti in sé, ma hanno 
creato contenuti capaci di incuriosire le community locali, stimolando una maggiore 
partecipazione culturale nelle città ospitanti. 
 
Abbiamo coinvolto un content creator specializzato in musica classica per una rubrica di 
divulgazione, con contenuti tematici ciascuno concluso da una call-to-action per gli eventi 
correlati. Questi post hanno registrato un alto engagement, attirando un pubblico giovane 
curioso che ha iniziato a seguire i nostri canali e a partecipare attivamente ai concerti. 
Abbiamo collaborato con community digitali, specializzate nella realizzazione di contenuti di 
digital marketing. Questa partnership si è rivelata altamente efficace, consentendo di 
raggiungere nuovi pubblici con una reach organica amplificata e tassi di conversione elevati. 
 
Promozione Online: 
Utilizzo del sito web come hub centrale per tutte le informazioni relative agli eventi e pagine di 
approfondimento. 
App informativa per fornire informazione sui concerti, programmi ed eventi, migliorando 
l'engagement e facilitando la partecipazione. Uso dell’app per consultare il programma di sala, 
che ha sostituito in gran parte i programmi cartacei. 
Invio di notifiche push (attraverso l’app) per mantenere gli utenti informati e coinvolti. 
Invio regolare di newsletter per informare il pubblico sugli eventi. 
Realizzazione di campagne pubblicitarie targhettizzate su piattaforme social per aumentare la 
visibilità delle attività culturali e raggiungere nuovi pubblici. 
Realizzazione e condivisione di servizi fotografici e video che hanno raccontato in modalità 
storytelling l’esperienza culturale. 
 



Bilancio Sociale 2025   
 

54 

Pubblicità: 
Media Tradizionali: inserzioni su quotidiani, riviste mensili e settimanali, sia cartacei che online, 
per raggiungere un pubblico diversificato. 
Spot Televisivi e Radiofonici: spot televisivi, radiofonici da trasmettere su emittenti regionali per 
raggiungere un pubblico più vasto. 
Pubblicità Outdoor: cartelloni, affissioni in luoghi strategici e ad alta visibilità. 
 
La sfida del digitale: tra creazione e intercettazione di nuovo pubblico 
Nel 2025 abbiamo realizzato azioni sinergiche che hanno creato un ecosistema culturale 
dinamico e inclusivo, intercettando nuovi pubblici e valorizzando la creatività emergente. 
 
Partendo dalla collaborazione già avviata con giovani videomaker e fotografi per contenuti 
multimediali dedicati ai nostri concerti, abbiamo lanciato con successo la Call for Artist "Scatta la 
Musica!", rivolta a giovani creativi under 35 appassionati di musica. L'iniziativa ha coinvolto nuovi 
talenti nel raccontare per immagini emozioni, volti e storie del festival, offrendo loro visibilità, 
crescita professionale e un compenso per il loro lavoro, mentre vivevano i concerti da vicino. 
 
Abbiamo inoltre realizzato interviste a una selezione di musicisti del cartellone ERF Summer 25, 
proponendo per il secondo anno consecutivo una collezione di "autoritratti" ispirata alla "Factory 
Musicale Monteverdiana" – un omaggio a Monteverdi e alla sua capacità di unire sacro e profano, 
danza, poesia e teatro in forme musicali innovative. Queste interviste, in formato testuale e 
video, sono state pubblicate sul sito web (articoli blog) e sui social. L'iniziativa è stata arricchita 
da Q&A con gli artisti: nelle 24 ore precedenti gli eventi, il pubblico ha posto domande sui social, 
ricevendo risposte video il giorno del concerto. Questo ha generato prossimità e un 
potenziamento significativo dell'engagement. 
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6.1 RISORSE ECONOMICHE NEL 2025 

Tipologie di risorse economiche e provenienza 
Nel corso del 2025 l’Associazione ha generato risorse complessive attraverso entrate proprie, 

contributi pubblici e privati, sponsorizzazioni e liberalità. Le principali voci sono così articolate: 

 

Entrate da attività tipiche e commerciali 
• Incassi da concerti: € 100.440,93  

• Abbonamenti: € 22.094,39  

• Ricavi da vendita concerti: € 78.013,55  

• Prestazioni di segreteria artistica: € 19.500,00  

• Altri ricavi e proventi vari: € 273,59  

• Abbuoni/arrotondamenti attivi d’imposta: € 4,78  

• Sopravvenienze ordinarie attive non tassabili: € 1.877,00  

Le attività culturali e di spettacolo costituiscono un’importante componente 

dell’autofinanziamento dell’Associazione, contribuendo complessivamente per € 222.204,24, pari 

a circa 27% del totale dei proventi annuali. 

Contributi pubblici 
• Contributi da enti pubblici: € 576.097,78  

I contributi pubblici rappresentano la quota prevalente delle risorse (circa 70% del budget 

complessivo). Essi derivano principalmente da bandi culturali, sostegni istituzionali e contributi 

per programmazioni artistiche di rilevanza territoriale. 

Contributi privati 
• Contributi da persone giuridiche (Fondazioni e Associazioni): € 74.312,89  

• Contributi Art Bonus: € 108.000,00  

• Sponsorizzazioni: € 65.430,91  

• Erogazioni liberali: € 7.658,49  

Il totale delle risorse private ammonta a € 255.402,29, a conferma del ruolo crescente del 

sostegno filantropico e aziendale nel sostegno delle attività istituzionali. 

 
Segnalazioni degli amministratori e criticità riscontrate 
Gli amministratori evidenziano alcune criticità emerse durante la gestione 2025: 

1. Elevata dipendenza dai contributi pubblici 
La quota rilevante di fondi pubblici, pur garantendo stabilità, espone l’Associazione al rischio di 
ritardi nei pagamenti o riduzioni future dei finanziamenti. 

6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
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Azioni di mitigazione: 
• incremento della diversificazione delle fonti private (sponsorizzazioni e Art Bonus);  
• potenziamento delle attività di fundraising rivolte a imprese e donatori individuali;  
• sviluppo di contenuti artistici ad alto valore per sostenere l’incremento dei ricavi propri.  

 
 

2. Aumento dei costi di produzione artistica 
L’inflazione nel settore servizi e la crescita dei costi tecnici e logistici hanno incidono sui margini 
delle attività concertistiche. 

Azioni di mitigazione: 
• razionalizzazione dei costi di produzione;  
• partnership tecniche e contrattazioni pluriennali per servizi e fornitori;  
• maggiore programmazione anticipata per ottimizzare le economie di scala.  

3. Complessità nella gestione dei flussi di cassa 
La non perfetta coincidenza temporale tra uscite operative e incassi dei contributi pubblici genera 
talvolta tensioni di liquidità. 

Azioni di mitigazione: 
• utilizzo di linee di credito brevi e strumenti di anticipazione contributi;  
• miglioramento del calendario di pagamento verso fornitori e collaboratori.  

Nel corso del 2025, pur disponendo di linee di credito attive presso gli istituti bancari di 
riferimento, l’Associazione non ha fatto ricorso a tali strumenti. Ciò è stato possibile grazie a 
un’attenta e prudente gestione finanziaria, nonché all’ottimizzazione dei flussi di cassa, anche 
mediante la definizione di termini di pagamento concordati con artisti e alcuni fornitori fino a 90 
giorni. 

Art Bonus 
L’Associazione ha raccolto € 108.000,00 tramite Art Bonus, strumento che ha consentito ai 
mecenati benefici fiscali e ha contribuito a: 

• rinnovo delle attività artistiche principali;  
• sostegno a produzione di nuovi contenuti culturali;  
• rafforzamento della programmazione annuale.  

Consistenza del patrimonio e scelte gestionali 
Il patrimonio dell’Associazione è gestito con criteri di prudenza e sostenibilità, assicurando una 
solida copertura delle attività e dei progetti istituzionali. 

Le principali linee di gestione sono: 
• mantenimento di un patrimonio netto adeguato a garantire la continuità delle attività 

annuali;  
• utilizzo delle risorse patrimoniali a supporto degli investimenti a medio-lungo termine 

(attrezzature, strumenti, tecnologie);  
• collegamento costante tra scelte patrimoniali e necessità operative della programmazione 

artistica.  

Il patrimonio è quindi orientato alla stabilità economica, alla copertura dei rischi di gestione e 

allo sviluppo delle attività culturali dell’Associazione. 
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Situazione economico-finanziaria complessiva 
Nel complesso, l’esercizio 2025 evidenzia una struttura economico-finanziaria solida, 
caratterizzata da: 

• buona capacità di generare entrate proprie da attività artistiche;  
• forte sostegno pubblico che garantisce continuità e riconoscimento istituzionale;  
• crescita del contributo privato, segno della credibilità e attrattività dell’Associazione;  
• gestione equilibrata, pur in un contesto di aumento dei costi e complessità amministrativa.  

La combinazione di queste componenti consente all’Associazione di proseguire con stabilità nella 

propria missione culturale e sociale, mantenendo una visione di sviluppo responsabile e 

sostenibile. 

 

 

 

 

6.2 REPERIMENTO RISORSE FINANZIARIE NEL 2025 

Nel corso del 2025 l’Associazione ha realizzato diverse attività di reperimento di risorse 

finanziarie, coerenti con la propria missione culturale e in linea con quanto previsto dall’art. 7 del 

D.lgs. 117/2017. Le risorse sono state reperite attraverso contributi pubblici, sostegni privati, 

sponsorizzazioni, partnership territoriali e meccanismi di donazione, con una trasparente 

rendicontazione delle finalità e dell’utilizzo dei fondi. 
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A. Reperimento Risorse Finanziarie da enti pubblici 
La componente prevalente del reperimento di risorse finanziarie nel 2025 deriva da contributi 

erogati da soggetti istituzionali, a sostegno dei progetti culturali, della programmazione artistica 

e delle attività territoriali dell’Associazione. 

1. Ministero della Cultura 
L’Associazione ha ricevuto contributi nell’ambito del Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo 
(FNSV), che finanzia progetti culturali e valorizza il patrimonio culturale attraverso le arti 
performative. 
Il finanziamento 2025 ha sostenuto la produzione artistica annuale e la valorizzazione del 

territorio. 

2. Regione Emilia-Romagna 
La Regione, tramite la Legge Regionale 13/1999 che sostiene il settore dello spettacolo dal vivo, 

ha supportato il progetto di Emila Romagna Festival 2025, riguardante la diffusione musicale, la 

promozione culturale, i progetti educational, di audience development, di formazione del 

pubblico e le iniziative di rete con altri soggetti presenti sul territorio. 

3. Contributi da Comuni e Province 
Numerosi Comuni delle province di Forlì-Cesena, Bologna, Ravenna e Ferrara hanno contribuito 
alle attività dell’Associazione, sia attraverso convenzioni pluriennali sia tramite progetti specifici, 
manifestazioni estive e iniziative realizzate in collaborazione. 
Tra i contributi territoriali rientrano: 

• convenzioni triennali per attività continuative;  
• contributi per eventi e rassegne estive;  
• cofinanziamenti per progetti culturali dedicati a comunità locali;  
• sostegni puntuali per attività divulgative, concerti e iniziative formative.  

Questa rete ampia di enti locali conferma il forte radicamento dell’Associazione nel territorio 
regionale. 

B. Reperimento di risorse finanziarie da enti pubblici non territoriali e scuole 
CON.AMI – Consorzio Azienda Multiservizi Intercomunale 
Ha sostenuto progetti di valenza comunitaria, in collaborazione con diversi Comuni consorziati, 
rafforzando la presenza culturale nei territori serviti dal consorzio. 

Istituto Comprensivo n. 2 di Imola 
Ha contribuito alla realizzazione di percorsi educativi e attività di formazione musicale rivolte agli 
studenti, con un significativo valore sociale e formativo. 

C. Reperimento di risorse finanziarie da enti privati – Fondazioni bancarie 
Le Fondazioni del territorio hanno sostenuto iniziative di natura culturale, educativa e sociale, con 
particolare attenzione ai progetti di accessibilità culturale e valorizzazione artistica. 

In particolare: 
• Fondazione Cassa di Risparmio di Imola  
• Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì  
• Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna  

Il contributo delle fondazioni ha permesso la realizzazione di progetti strutturali e di medio 
periodo, con ricadute stabili sulla comunità locale. 
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D. Sponsorizzazioni e partnership aziendali 
Numerose aziende del territorio hanno sostenuto l’Associazione attraverso sponsorizzazioni e 
collaborazioni progettuali, a conferma del valore culturale riconosciuto alle attività svolte. 

Tra i partner figurano imprese dei settori: 
• agroalimentare,  
• servizi,  
• meccanica,  
• cooperazione sociale,  
• industria ceramica,  
• trasporti aerei,  
• credito cooperativo,  
• utility energetiche.  

Queste partnership hanno contribuito alla realizzazione degli eventi, alla promozione delle attività 
e al rafforzamento del radicamento territoriale. 

E. Finalità del reperimento di risorse finanziarie e attività sostenute 
Le risorse raccolte sono state destinate principalmente a: 

• programmazione artistica annuale e produzione di concerti;  
• progetti educativi e attività formative nelle scuole;  
• iniziative estive e rassegne nei Comuni partner;  
• progetti di valorizzazione del patrimonio culturale locale;  
• attività di inclusione e partecipazione delle comunità;  
• comunicazione, promozione culturale e accessibilità.  

F. Strumenti utilizzati per informare il pubblico 
L’Associazione, in coerenza con gli obblighi del Codice del Terzo Settore, ha garantito trasparenza 
e tracciabilità attraverso: 

• pubblicazione dei progetti e dei partner sul sito istituzionale;  
• aggiornamenti periodici sui canali social;  
• comunicati stampa, materiali informativi e newsletter;  
• report e rendiconti puntuali consegnati agli enti finanziatori;  
• presentazione pubblica delle attività realizzate con i fondi raccolti;  
• note illustrative all’interno del Bilancio Sociale e della Relazione di Missione.  

G. Coerenza con la missione e visione dell’Associazione 
L’insieme del reperimento di risorse finanziarie nel 2025 risulta pienamente coerente con gli 
obiettivi dell’Associazione, che mira a: 

• promuovere la cultura musicale sul territorio;  
• rafforzare l’accesso ai contenuti culturali;  
• valorizzare i talenti;  
• costruire reti tra istituzioni, scuole e imprese;  
• sostenere la qualità artistica e l’impatto sociale delle proprie attività. 
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SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, SOCIALE E GOVERNANCE (ESG) 
Emilia Romagna Festival ETS integra progressivamente i principi di sostenibilità ambientale e 
sociale nelle proprie attività artistiche e organizzative, in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 
2030. L’approccio adottato mira a coniugare qualità culturale, accessibilità e responsabilità verso 
il territorio e le comunità. 
 
 
Sostenibilità ambientale – Azioni e risultati 
ERF ha adottato misure concrete per la riduzione dell’impatto ambientale delle proprie attività: 

Indicatori ambientali sintetici 
• Riduzione utilizzo carta (programmi digitali, app, e-ticket) 
• Utilizzo di carta certificata FSC 
• Digitalizzazione biglietteria e materiali informativi 
• Scelta di location acustiche con ridotto uso di amplificazione 
• Utilizzo di gadget eco-sostenibili 
• Collaborazioni con content creator su tematiche ambientali 

Politiche adottate 
• Progressiva digitalizzazione dei processi di comunicazione e accesso 
• Attenzione alla sostenibilità energetica delle produzioni 
• Sensibilizzazione del pubblico verso comportamenti responsabili 

 
Sostenibilità sociale e inclusione 
Emilia Romagna Festival promuove un modello culturale inclusivo, fondato sull’accessibilità e sulla 
partecipazione diffusa. 

Indicatori sociali sintetici 
• Politiche di accesso agevolato e bigliettazione popolare 
• Eventi in location prive di barriere architettoniche 
• Coinvolgimento di pubblici fragili e persone con disabilità 
• Collaborazioni con scuole e istituzioni educative 
• Iniziative di welfare culturale in luoghi simbolici (es. Istituto di Montecatone) 

Azioni principali 
• Accessibilità fisica, economica e culturale agli eventi 
• Promozione di progetti educativi per giovani e adulti 
• Iniziative di inclusione sociale attraverso la cultura 
• Rafforzamento del legame con le comunità locali 

 
Parità di genere e lavoro 
ERF si distingue per una forte attenzione alla parità di genere e alla valorizzazione del capitale 
umano. 

Indicatori organizzativi 
• Alta percentuale di occupazione femminile nel comparto organizzativo e artistico 
• Inserimento di giovani artisti attraverso reti e concorsi internazionali 
• Formazione continua del personale e aggiornamento professionale 

7. ALTRE INFORMAZIONI 
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• Collaborazioni con realtà del territorio per l’occupazione locale 

Politiche adottate 
• Equilibrio di genere nei processi organizzativi e artistici 
• Sostegno a condizioni di lavoro dignitose per artisti e tecnici 
• Valorizzazione delle competenze e dei percorsi professionali 

Diritti, Accesso e Governance 
L’Associazione Emilia Romagna Festival opera nel rispetto dei principi di uguaglianza, non 
discriminazione e accessibilità universale. 

Indicatori di governance e accesso 
• Servizi accessibili al pubblico con assistenza continuativa 
• Informazioni aggiornate e accessibili (web, biglietteria digitale) 
• Accesso ai servizi senza discriminazioni di genere, lingua, religione o provenienza 
• Politiche di inclusione per persone con disabilità e fragilità sociali 

Elementi di governance 
• Struttura organizzativa stabile e consolidata 
• Continuità della direzione artistica e gestionale 
• Capacità di risposta in situazioni di crisi (pandemia, eventi climatici) 

 
Impatto Complessivo 
L’insieme delle azioni adottate evidenzia un modello di gestione orientato alla sostenibilità 
integrata: 

✔ Riduzione dell’impatto ambientale 

✔ Inclusione sociale e accessibilità culturale 

✔ Parità di genere e valorizzazione del lavoro 

✔ Sviluppo del capitale umano 

✔ Responsabilità verso il territorio 
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Ai sensi dell’art. 30 comma 7 del D.lgs. 117/2017, nel corso dell’esercizio, l’organo di controllo ha 

vigilato 

sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte della Associazione, 

con 

particolare riguardo alle disposizioni contenute negli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.lgs. 117/2017. 

 

A seguito di tali verifiche, si rileva quanto segue: 

• tutte le attività istituzionali della Associazione sono riconducibili alle attività di interesse 

generale di cui all’art. 5 comma 1 del D.lgs. 117/2017 e sono state svolte nel rispetto delle 

finalità statutarie; 

• l’Associazione non ha svolto attività di raccolta fondi; 

• l’Associazione non persegue finalità di lucro, anche soggettivo, ed ha rispettato il divieto di 

distribuzione, anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, lavoratori 

e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali; 

• il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed 

entrate comunque denominate, è destinato esclusivamente allo svolgimento delle attività 

statutarie. 

 

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad 

oggetto, in particolare, quanto segue:  

• la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale 

di cui all’art. 5, co. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con 

le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse 

da quelle indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo settore, purché nei limiti delle 

previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con D.M. 

19.5.2021, n. 107; 

• il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui 

verifica, in linea con quanto previsto dalle linee guida per la raccolta fondi stabilite con D.M. 

9.6.2022; il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell’attività statutaria;  

• l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 

riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del D.Lgs. 

n. 117/2017.  

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del D.Lgs. n 117/2017 è stato svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività 

di verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto da Emilia Romagna Festival ETS, alle 

Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal 

8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 

14 del D.Lgs. n. 117/2017.  

L’ente Emilia Romagna Festival ETS ha dichiarato di predisporre il proprio bilancio sociale per 

l’esercizio 2025 in conformità alle suddette Linee guida.  

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione della predisposizione del 

bilancio sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la 

redazione, l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, nei termini legali previsti, la 

conformità del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti 

manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i 

dati in suo possesso.  

È stato, quindi, verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale siano coerenti con le 

richieste informative previste dalle Linee guida ministeriali di riferimento. Il nostro 

comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di comportamento 

dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 2020. In 

questo senso, sono stati verificati anche i seguenti aspetti:  

conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al 

paragrafo 6 delle Linee guida;  

• presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni 

esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle 

ragioni che abbiano portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni;  

• rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, 

tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di 

integrare le informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida.  


